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DISEGNI DI LEGGE PRESENTATI ED INVIATI 

ALLE COMPETENTI COMMISSIONI 

 

 

AFFARI ISTITUZIONALI (I) 

 

- “Disciplina in materia di funzioni, organi di governo e sistema elettorale  

delle province e delle città metropolitane”. (n. 1173) 

Di iniziativa parlamentare. 

Presentato il 3 luglio 2026. 

Inviato l’8 luglio 2026. 

 

 

BILANCIO (II) 

 

- “Approvazione del Rendiconto generale della Regione per l'esercizio finanziario 

2020 e del Rendiconto consolidato dell’esercizio finanziario 2020 di cui al comma 8 

dell'articolo 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 

modifiche e integrazioni”. (n. 1176). 

Di iniziativa governativa. 

Presentato l’8 luglio 2026. 

Inviato il 9 luglio 2026. 
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DISEGNI DI LEGGE 

 

(APPOSIZIONE DI FIRMA) 

 

 

 

Si comunica che l’onorevole Ignazio Abbate, con nota prot. n. 4489-ARS/2026 del 7 luglio 2026 

ha chiesto di apporre la propria firma al disegno di legge n. 1171. 
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RITIRO DISEGNI DI LEGGE 

 

 
Si comunica che l’onorevole Scuvera con nota prot. n. 4461-ARS/2026 del 7 luglio 

2026, ha ritirato il disegno di legge n. 915 “Costituzione Osservatorio per l’Intelligenza 

Artificiale”, presentato l’8 aprile 2025. 
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RICHIESTA DI PARERE  

PERVENUTA E ASSEGNATA ALLE COMMISSIONI COMPETENTI 

 

 

AMBIENTE, TERRITORIO E MOBILITÀ (IV) 

 

- “Legge regionale 28 maggio 2026, n. 13 - Art. 13. Circolazione gratuita sui mezzi di 

trasporto pubblico locale su gomma extraurbano dei soggetti appartenenti alle Forze armate 

italiane (Esercito, Marina militare, Aeronautica militare e Arma dei Carabinieri), ai corpi a 

ordinamento militare (Guardia di finanza e Guardia costiera), ai corpi a ordinamento civile 

(Polizia di Stato, Vigili del fuoco, Polizia penitenziaria e Corpo forestale regionale), al 

personale della Polizia Locale (municipale e provinciale), dell'Agenzia delle Dogane e 

Monopoli e della Prefettura, in servizio e in possesso di apposito tesserino di 

riconoscimento. Integrazione”. (n. 170/IV). 

Pervenuto in data 6 luglio 2026. 

Inviato in data 7 luglio 2026. 
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 PARERE RESO DALLA COMMISSIONE COMPETENTE 

 

AMBIENTE, TERRITORIO E MOBILITA’ (IV)  

 

- Legge regionale 28 maggio 2026, n. 13 - Art. 13. Circolazione gratuita sui mezzi di 

trasporto pubblico locale su gomma extraurbano dei soggetti appartenenti alle Forze 

armate italiane (Esercito, Marina militare, Aeronautica militare e Arma dei Carabinieri), 

ai corpi a ordinamento militare (Guardia di finanza e Guardia costiera), ai corpi a 

ordinamento civile (Polizia di Stato, Vigili del fuoco, Polizia penitenziaria e Corpo 

forestale regionale), al personale della Polizia Locale (municipale e provinciale), 

dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli e della Prefettura, in servizio e in possesso di 

apposito tesserino di riconoscimento. Integrazione. (n. 170/IV). 

Reso in data 8 luglio 2026. 

Inviato in data 8 luglio 2026.  
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RISOLUZIONE 
 

 

Si comunica che la Commissione “Affari Istituzionali” nella seduta n. 270 dell’8 

luglio 2026 ha approvato la risoluzione “Azioni volte al sostegno economico dei 

piccoli Comuni in difficoltà finanziarie a causa di provvedimenti giudiziari” (n. 2/I). 
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DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE 

 

 

Si comunica che il ‘Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per gli 

anni 2027/2029’, approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 30 giugno 2026, è 

stato trasmesso alle Commissioni permanenti l’8 luglio 2026, ai sensi dell’articolo 73 

bis.1, comma 1 del Regolamento interno. 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA ORALE 

N. 3504 - Chiarimenti urgenti sulle criticità nella gestione del 

Servizio Idrico Integrato nel territorio della Città Metropolitana 

di Catania e sulle conseguenze della riforma regionale del servizio 

idrico. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 

Calogero 

-------- 

                             XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3504 - Chiarimenti urgenti sulle criticità nella  gestione 

           del Servizio Idrico Integrato nel  territorio  della 

           Città Metropolitana di Catania e  sulle  conseguenze 

           della riforma regionale del servizio idrico. 

 

              Al Presidente della  Regione,  all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              la SIE S.p.a. (Servizi Idrici Etnei) è la società 

           a maggioranza  pubblica  che  gestisce  il  Servizio 

           Idrico  Integrato  in  numerosi  Comuni  dell'Ambito 

           Territoriale Ottimale dell'ex provincia di Catania; 

 

              negli  ultimi  mesi   sono   pervenute   numerose 

           segnalazioni da parte di  cittadini,  organizzazioni 

           sindacali, associazioni e  amministrazioni  comunali 

           riguardanti persistenti criticità nella gestione del 

           servizio idrico, ritardi negli investimenti, carenze 

           manutentive e criticità organizzative  che  incidono 

           pesantemente  sulla  qualità   del   servizio   reso 

           all'utenza  e  sulle  condizioni   di   lavoro   del 

           personale; 

 

              tra   le   principali   problematiche   segnalate 

           figurano     il     perdurare    dei     contenziosi 

           amministrativi   tra   il  gestore   e   l'Assemblea 

           Territoriale  Idrica (ATI), ritardi  nell'attuazione 

           degli   investimenti  programmati,  incertezze   nei 

           processi  decisionali e nella governance societaria, 

           nonché  criticità  connesse  alla  programmazione  e 

           realizzazione degli interventi infrastrutturali; 

 

              numerose   segnalazioni  riguardano  inoltre   la 

           fatturazione  dei  consumi  sulla  base   di   stime 
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           presuntive   e   non   di   rilevazioni   effettive, 

           l'applicazione   di   oneri   cauzionali    ritenuti 

           particolarmente gravosi, ritardi nella gestione  dei 

           reclami  e  delle  richieste  degli  utenti,  nonché 

           carenze   nei   livelli   di   trasparenza   e    di 

           accessibilità   delle   informazioni   relative   al 

           servizio; 

 

              continuano  a  registrarsi,  altresì,   frequenti 

           interruzioni  dell'erogazione idrica, ritardi  negli 

           interventi     di    manutenzione    ordinaria     e 

           straordinaria,  tempi eccessivi per  la  riparazione 

           delle  perdite  lungo  la rete  di  distribuzione  e 

           difficoltà  nella  gestione  delle  emergenze,   con 

           conseguenti  disagi  per le  famiglie,  le  attività 

           economiche e gli enti pubblici; 

 

              il   territorio  dell'ex  provincia  di   Catania 

           presenta,  in  particolare, livelli  di  dispersione 

           idrica   particolarmente  elevati,  che  determinano 

           significative  perdite  di  risorsa,  aggravio   dei 

           costi  di  gestione,  inefficienze  del  sistema   e 

           rilevanti    conseguenze   sul   piano    economico, 

           ambientale   e  sociale  che  incidono  direttamente 

           sulla  qualità  della vita delle comunità  locali  e 

           sulla competitività delle attività produttive; 

 

              tali  criticità  alimentano un diffuso  clima  di 

           sfiducia   nei   confronti  del  gestore   e   delle 

           istituzioni  competenti, compromettendo  il  diritto 

           dei  cittadini ad accedere a un servizio  essenziale 

           efficiente, trasparente e di qualità; 

 

              la  Giunta  regionale di Governo ha  recentemente 

           approvato  un  disegno  di  legge  di  riforma   del 

           servizio   idrico  integrato  che  si   propone   di 

           superare    l'attuale   frammentazione    gestionale 

           attraverso  l'istituzione di un Ambito  Territoriale 

           Ottimale  unico  regionale e  della  nuova  Autorità 

           Idrica  Siciliana (AIS), ente pubblico non economico 

           rappresentativo dei Comuni siciliani che  eserciterà 

           una  governance  uniforme  su  tutto  il  territorio 

           regionale; 

 

              il  nuovo assetto delineato dal Governo regionale 

           prevede  il  ridimensionamento  degli  attuali  nove 

           ambiti   territoriali   provinciali,   destinati   a 

           operare      quali     articolazioni     periferiche 

           dell'Autorità  Idrica Siciliana (AIS)  con  funzioni 

           prevalentemente consultive e propositive; 

 

              tale  disegno  di  legge introduce,  inoltre,  il 

           principio  della  tariffa media ponderata  regionale 

           che,  secondo quanto si legge nel sito  del  Governo 

           regionale,   attraverso  meccanismi  perequativi   e 

           compensativi, punta a una ripartizione più equa  dei 
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           costi   del   servizio  idrico   tra   i   cittadini 

           siciliani,   nonché   misure   volte   a   garantire 

           l'accesso  universale all'acqua e  il  rafforzamento 

           degli    strumenti   di   sostegno    alle    utenze 

           economicamente fragili; 

 

              considerato che: 

 

              il   servizio  idrico  costituisce  un   servizio 

           pubblico  essenziale e un bene comune  primario,  la 

           cui  gestione deve essere improntata ai principi  di 

           continuità,  efficienza,  economicità,  trasparenza, 

           partecipazione  democratica e tutela  dell'interesse 

           collettivo; 

 

              le   persistenti  criticità  che  interessano  il 

           servizio   idrico  nell'ex  provincia   di   Catania 

           evidenziano  l'esigenza  di un  rafforzamento  della 

           capacità  di  programmazione, controllo e  vigilanza 

           da  parte  delle istituzioni competenti,  nonché  di 

           una   più  efficace  politica  di  investimenti  per 

           l'ammodernamento delle infrastrutture; 

 

              la  gestione  dell'acqua non può essere  trattata 

           come  una mera questione amministrativa, ma riguarda 

           direttamente diritti fondamentali delle persone,  la 

           qualità  della vita delle comunità, la competitività 

           dei  territori  e  la credibilità delle  istituzioni 

           pubbliche; 

 

              la   riforma   proposta  dal  Governo   regionale 

           interviene  su un settore che continua a  registrare 

           profonde  criticità strutturali senza che, ad  oggi, 

           siano  stati  chiariti gli strumenti attraverso  cui 

           si    intende   garantire   il   superamento   delle 

           inefficienze esistenti; 

 

              la  concentrazione delle funzioni decisionali  in 

           un  unico  organismo regionale rischia di indebolire 

           il  ruolo  dei  Comuni e dei territori, allontanando 

           ulteriormente   i   luoghi  delle  decisioni   dalle 

           comunità  interessate  e  riducendo  gli  spazi   di 

           controllo    democratico   e    di    partecipazione 

           istituzionale; 

 

              appare,   pertanto,  necessario  chiarire   quali 

           strumenti  di  controllo  democratico,  monitoraggio 

           delle  performance,  trasparenza  amministrativa   e 

           rendicontazione pubblica saranno previsti nel  nuovo 

           modello organizzativo; 

 

              permane,  inoltre,  l'esigenza  di  garantire  la 

           piena  salvaguardia dei livelli occupazionali, delle 

           professionalità esistenti, dei diritti  acquisiti  e 

           delle   condizioni   contrattuali   dei   lavoratori 

           coinvolti   nei   processi  di  riorganizzazione   e 
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           accorpamento derivanti dalla riforma; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a conoscenza delle criticità segnalate 

           da     organizzazioni    sindacali,    associazioni, 

           amministrazioni  locali  e  cittadini  in  relazione 

           alla  gestione  del  Servizio Idrico  Integrato  nel 

           territorio dell'ex provincia di Catania; 

 

              quali  verifiche e attività ispettive siano state 

           effettuate  o  intendano  effettuare,  in  relazione 

           alle  problematiche riguardanti la gestione  di  SIE 

           S.p.A.,    con    particolare    riferimento    agli 

           investimenti  infrastrutturali,  alla  qualità   del 

           servizio,  ai  rapporti con l'ATI e alle  condizioni 

           operative del personale; 

 

              quali  iniziative urgenti intendano adottare  per 

           affrontare  le criticità descritte e   garantire  la 

           continuità   dell'erogazione   del   servizio,    la 

           riduzione  delle  perdite idriche, il  miglioramento 

           della  manutenzione  delle reti e  l'efficientamento 

           complessivo delle infrastrutture idriche e  fognarie 

           del territorio catanese; 

 

              quali  misure  intendano adottare per  assicurare 

           maggiore   trasparenza   nella   fatturazione    dei 

           consumi,   nella  gestione  dei  reclami   e   nelle 

           relazioni con l'utenza; 

 

              in  che  modo il disegno di legge di riforma  del 

           servizio  idrico  integrato  sia  concretamente   in 

           grado  di risolvere le criticità oggi denunciate  da 

           cittadini,  enti locali e organizzazioni  sindacali, 

           evitando   il  rischio  che  l'accentramento   delle 

           funzioni  si traduca in una riduzione del ruolo  dei 

           territori e dei livelli di controllo pubblico; 

 

              quali  garanzie  intendano assicurare  in  merito 

           alla   tutela   dei  livelli  occupazionali,   delle 

           professionalità   esistenti  e   dei   diritti   dei 

           lavoratori     coinvolti     nei     processi     di 

           riorganizzazione derivanti dalla riforma  e  se  non 

           ritenga  necessario avviare un confronto strutturato 

           con  le rappresentanze sindacali, gli enti locali  e 

           le     associazioni     dei    consumatori     prima 

           dell'approvazione definitiva del provvedimento; 

 

              se   non   ritengano  opportuno   istituire   uno 

           specifico  tavolo  di monitoraggio  sulle  criticità 

           del   servizio   idrico   nel   territorio   dell'ex 

           provincia  di  Catania,  al fine  di  verificare  lo 

           stato    degli   investimenti,   l'efficacia   degli 

           interventi  programmati e il progressivo superamento 

           delle problematiche segnalate. 
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              (17 giugno 2026) 

 

                      SAVERINO  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

**************** 

N. 3505 - Richiesta chiarimenti urgenti sulle politiche regionali 

di prevenzione ambientale e della pianificazione antincendio (rogo 

di Montagna Grande - vulnerabilità strutturale del comprensorio 

boschivo di Monte Erice nel territorio trapanese). 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 

Ciminnisi Cristina; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 

Stefania; Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Gilistro 

Carlo; Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta orale) 

 

  N. 3505  -  Richiesta  chiarimenti  urgenti  sulle  politiche 

           regionali  di   prevenzione   ambientale   e   della 

           pianificazione antincendio (rogo di Montagna  Grande 

           -   vulnerabilità   strutturale   del   comprensorio 

           boschivo di Monte Erice nel territorio trapanese). 

 

              Al Presidente della Regione, all'Assessore per il 

           territorio e l'ambiente, premesso che: 

 

              il grave incendio  che,  nella  giornata  del  13 

           giugno 2026, ha colpito l'area demaniale e  boschiva 

           di Montagna Grande,  nel  territorio  trapanese,  ha 

           inferto   un   colpo   durissimo    al    patrimonio 

           naturalistico  della  Sicilia,  sollevando  profondi 

           interrogativi sull'efficacia  e  sulla  tempestività 

           della macchina dei soccorsi; 

 

              sotto il profilo normativo, la gestione  di  tali 

           emergenze è rigorosamente disciplinata dal D.P. Reg. 

           n.                   521/GAB                   (cfr. 

           https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/ 

           2026-03/D.P.%20521- GAB%20approvazione%20aggiorname- 

           nto%20intermedio%20p  iano%20antincendio%202025.pdf) 

           ,  con  cui  è  stata  approvata   l''Appendice   di 

           revisione  e  integrazione  anno  2025   del  'Piano 

           regionale per la programmazione  delle  attività  di 

           previsione, prevenzione e lotta  attiva  contro  gli 

           incendi boschivi (Piano AIB) - Triennio 2023/2025'; 

 

              questo   aggiornamento,  fortemente  voluto   dal 
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           Comando    del   Corpo   Forestale   della   Regione 

           siciliana,  è stato emanato proprio per recepire  le 

           innovazioni   procedurali  derivanti  dalle   'nuove 

           dotazioni  in  termini di mezzi e  ausili  AIB'.  In 

           particolare,    l'Appendice    introduce    capitoli 

           vincolanti per l'Amministrazione regionale, tra  cui 

           il  paragrafo 14.2 (La flotta aerea Regionale  e  il 

           servizio  elicotteristico AIB),  il  paragrafo  11.6 

           (La  Sala Operativa Unificata Permanente -  SOUP)  e 

           il  paragrafo  7.6 (Il progetto SCS -  Sicily  Cyber 

           Security); 

 

              alla  luce  del summenzionato quadro  precettivo, 

           l'impatto  distruttivo del rogo di  Montagna  Grande 

           impone di verificare se le risorse tecnologiche e  i 

           mezzi  aerei previsti dai succitati paragrafi  siano 

           stati  realmente operativi ed efficienti,  o  se  il 

           disastro   sia  imputabile  a  ritardi,  carenze   o 

           difetti  di  coordinamento strategico da  parte  dei 

           competenti dipartimenti regionali; 

 

              considerato che: 

 

              l'incendio,   divampato  nella  zona   di   Casal 

           Monaco,  si  è rapidamente propagato a  causa  della 

           fitta   vegetazione   secca,  venendo   pesantemente 

           alimentato  da  un forte vento di  scirocco  che  ha 

           spinto  i  fronti attivi e la densa coltre  di  fumo 

           fino  alla  zona  di Macari, nel territorio  di  San 

           Vito Lo Capo (TP); 

 

              tale  catastrofe  ha  colpito  una  porzione   di 

           territorio   già  gravemente  ferita   nel   recente 

           passato, specificamente nel 2020, quando un  analogo 

           e  vasto incendio ridusse in cenere circa 800 ettari 

           di  patrimonio boschivo, dimostrando come l'area  in 

           questione, ancora oggi, sia strutturalmente  esposta 

           e   necessiti  di  tutele  permanenti   e   non   di 

           interventi emergenziali; 

 

              con   riguardo  al  drammatico  evento   che   ha 

           recentemente  interessato il succitato comprensorio, 

           appare  di  macroscopica evidenza che la persistenza 

           e  la  propagazione incontrollata delle fiamme,  per 

           ben  quattro giorni consecutivi, non possano  essere 

           ascritte   a   mera   fatalità   meteorologica.   Al 

           contrario,   la   continuità  temporale   del   rogo 

           costituisce  un preciso indicatore tecnico-giuridico 

           della  mancata o inadeguata esecuzione  delle  opere 

           di  manutenzione ordinaria della viabilità forestale 

           interna e dei sentieri; 

 

              in  data  17  giugno  2026 si  è  registrata  una 

           violenta  e  preoccupante riattivazione dei  focolai 

           d'incendio  nel territorio in oggetto, che  ha  reso 

           necessario  il  tempestivo e massiccio dispiegamento 
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           dei  dispositivi  di  soccorso  e  spegnimento.   La 

           gravità  della  situazione  ha  imposto  l'immediato 

           intervento congiunto di assetti aerei dello Stato  e 

           della   Regione,  nello  specifico  di  un  velivolo 

           Canadair  della flotta nazionale e di un  elicottero 

           del   Corpo   Forestale  della  Regione   Siciliana, 

           impegnati  in  continui lanci d'acqua per  contenere 

           l'avanzata del fronte del fuoco; 

 

              da  diverse  segnalazioni  pervenuta  all'odierna 

           interrogante  sembrerebbe che la mancata  ripulitura 

           e  la mancata rimozione degli ostacoli lungo le  vie 

           di    transito   boschive   abbiano   impedito    la 

           penetrazione  in  sicurezza dei mezzi  terrestri  di 

           primo    intervento,   precludendo   il   tempestivo 

           isolamento dei focolai e determinando la perdita  di 

           centinaia di ettari di territorio protetto; 

 

              le   complesse   operazioni   di    contenimento, 

           oltretutto coordinate dallo stesso  corpo  forestale 

           della  Regione   siciliana,   hanno   palesato   una 

           fragilità strutturale e gestionale nell'immediatezza 

           dei  soccorsi,  costringendo  il   Corpo   Forestale 

           all'impiego di mezzi aerei (Canadair ed  elicotteri) 

           in  gran  parte  non  allocati   stabilmente   nella 

           provincia e in Regione, mentre il monitoraggio della 

           situazione  è  demandato  per  lo  più  a  reti   di 

           sorveglianza  civica  estranee  all'amministrazione, 

           come il sistema 'Occhio Virtuale'  dell'associazione 

           SOS Valderice; 

 

              il  tragico  evento si è consumato, peraltro,  in 

           una  delicata  fase di stallo e confronto  politico- 

           sociale   relativo  alla  necessaria   riforma   del 

           comparto dei lavoratori forestali siciliani, il  cui 

           pieno  e  stabile  impiego  risulta  vitale  per  le 

           attività  stagionali  di  pulizia  e  presidio   del 

           territorio; 

 

 

              mediante  il monitoraggio oggettivo dei  dati  di 

           tracciamento  aereo  internazionale  estratti  dalla 

           piattaforma Flightradar24 - i cui riscontri  storici 

           sono   ostensibili  e  inconfutabili  -,   è   stato 

           possibile  appurare che i principali  vettori  aerei 

           pesanti impiegati nelle operazioni di spegnimento  a 

           Montagna  Grande non erano dislocati  in  territorio 

           siciliano, bensì sono dovuti decollare d'urgenza  da 

           basi logistiche extra-regionali, nello specifico:  i 

           velivoli   antincendio  Canadair  CAN25   e   CAN08, 

           partiti  dalla  base  operativa  di  Lamezia   Terme 

           (Calabria); il velivolo antincendio Canadair  CAN30, 

           decollato   persino  dalla  base  di   Roma-Ciampino 

           (Lazio); 

 

              il dover ricorrere a mezzi  aerei  di  stanza  in 
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           Calabria  e  nel  Lazio  -  con  i   conseguenti   e 

           inevitabili  tempi  morti  legati  alle  tratte   di 

           trasferimento aereo verso la provincia di Trapani  - 

           certifica l'assenza di una flotta pesante  stanziale 

           in  Sicilia  capace  di   intervenire   nei   minuti 

           immediatamente  successivi  all'innesco  del  fuoco, 

           vanificando la  ratio  stessa  della  pianificazione 

           d'emergenza; 

 

              sussiste un insanabile contrasto tra  la  formale 

           adozione dell'Appendice di revisione  anno  2025  al 

           Piano AIB (approvata con D.P. Reg. n. 521/GAB) -  la 

           quale programmaticamente dichiara il recepimento  di 

           'innovazioni  riguardanti  i  Piani  Operativi   AIB 

           conseguenti  alle  nuove  dotazioni  in  termini  di 

           mezzi' - e la reale  disponibilità  operativa  della 

           flotta sul  territorio,  riducendo  l'efficacia  del 

           decreto presidenziale a  una  mera  declinazione  di 

           intenti cartacei priva di reale riscontro  a  tutela 

           del territorio e dell'incolumità pubblica; 

 

 

              la  drammatica vulnerabilità palesata dal sistema 

           di   contrasto  aereo  nel  territorio  di  Montagna 

           Grande   proietta,  inevitabilmente,  una  luce   di 

           gravissima e immediata preoccupazione sul  vicino  e 

           altrettanto  fragile  ecosistema  del  Monte  Erice, 

           comparto  boschivo di inestimabile  valore  storico, 

           paesaggistico  e  antropico,  storicamente   esposto 

           alle  medesime  dinamiche  di  innesco  criminale  e 

           caratterizzato da una complessa orografia che  rende 

           l'intervento da terra estremamente critico; 

 

 

              l'evidente  'corto circuito' operativo registrato 

           a  Montagna  Grande rischia di replicarsi  in  danno 

           della  montagna  ericina, qualora  l'Amministrazione 

           regionale    continui    a    confidare    in    una 

           pianificazione  meramente  teorica,  priva  di   una 

           reale  e  stanziale prontezza operativa dei  vettori 

           aerei   sul  territorio  trapanese  e  di  un  reale 

           funzionamento  dei  sistemi di  videosorveglianza  e 

           monitoraggio cyber; 

 

              la  salvaguardia  di  tale  ecosistema  forestale 

           dipende in via esclusiva dalla tempestività e  dalla 

           regolarità   degli  interventi  di  competenza   del 

           dipartimento  regionale  dello  Sviluppo  rurale   e 

           territoriale  e del Corpo Forestale,  deputati  alla 

           manutenzione  ordinaria e straordinaria  dei  boschi 

           ericini; 

 

              la   creazione  e  il  mantenimento   dei   viali 

           parafuoco  (o viali di isolamento), unitamente  alla 

           ripulitura  del sottobosco e all'eliminazione  della 

           biomassa  secca, costituiscono obblighi giuridici  e 

- 17 -



 
 

 
           tecnici  imprescindibili per mitigare il rischio  di 

           incendi di chioma e per consentire l'accesso  sicuro 

           ai mezzi di terra in caso di emergenza; 

 

              per sapere: 

 

              se  non  ritengano  che  il  disastro  ambientale 

           avvenuto  a  Montagna Grande attesti l'inadeguatezza 

           delle   misure  preventive  e  delle   linee   guida 

           predisposte  dal  Governo, e  per  quali  ragioni  i 

           fondi  comunitari riprogrammati non abbiano spiegato 

           un'efficacia  deterrente e  di  contrasto  immediato 

           nella zona di Casal Monaco; 

 

              alla  luce  di  quanto documentato dai  tracciati 

           radar   di  Flightradar24  richiamati  in  premessa, 

           quali   erano   i   motivi  tecnici,   logistici   o 

           contrattuali  per  cui la Sicilia non  disponeva  di 

           Canadair  pronti  al decollo immediato  sul  proprio 

           territorio  e  si  è  dovuta affidare  ai  mezzi  di 

           Lamezia Terme e Roma; 

 

              quanti  mezzi  della  flotta aerea  descritta  al 

           par.  14.2  erano realmente operativi in Sicilia  in 

           quella data; 

 

              qualora  i  succitati mezzi aerei non fossero  ad 

           oggi  operativi, quali siano le precise  motivazioni 

           tecniche,     amministrative    o     di     mancata 

           contrattualizzazione   dei   servizi    che    hanno 

           determinato  la  parziale o  totale  paralisi  della 

           flotta  regionale, rendendo il decreto presidenziale 

           n.  521/GAB una mera enunciazione cartacea priva  di 

           efficacia esecutiva; 

 

              qualora  i  mezzi  regionali  fossero  pienamente 

           operativi   e   disponibili,  per  quale   grave   e 

           ingiustificabile ragione la Sala Operativa (SOUP)  o 

           i  vertici  del Comando del Corpo Forestale  non  ne 

           abbiano   disposto  l'immediato  e  massivo  impiego 

           aerei  sul  focolaio iniziale, preferendo  attendere 

           il  tragitto trans-marino dei Canadair CAN25 e CAN08 

           decollati  da  Lamezia Terme e del  CAN30  da  Roma, 

           dilatando   così   drammaticamente   i   tempi    di 

           contenimento del rogo; 

 

              se   non  ravvisino una grave lacuna nei  sistemi 

           di  videosorveglianza  e controllo  del  territorio, 

           considerato  che  il monitoraggio  dell'emergenza  a 

           Montagna  Grande  sta  avvenendo  tramite  la   rete 

            Occhio    Virtuale     di    un'associazione     di 

           volontariato,    anziché    mediante    i    sistemi 

           tecnologici che si asseriva di voler finanziare  con 

           i fondi POC; 

 

              con  riferimento ai controlli di  competenza  sul 
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           Monte  Erice,  quanti chilometri  lineari  di  viali 

           parafuoco   e  fasce  di  sicurezza  di   competenza 

           regionale  siano stati concretamente  e  interamente 

           realizzati, ripuliti e collaudati sul massiccio  del 

           Monte  Erice  e quali siano le ragioni di  eventuali 

           ritardi    o    inadempienze    riscontrate    nella 

           manutenzione   di  tali  fondamentali   presidi   di 

           sicurezza; 

 

              se  l'Assessorato, nell'esercizio  delle  proprie 

           prerogative    di    vigilanza,   coordinamento    e 

           sussidiarietà,   abbia   provveduto   a   verificare 

           formalmente  l'avvenuta esecuzione  delle  opere  di 

           prevenzione e pulizia dei terreni di competenza  del 

           Comune   di  Erice,  specificando  se  siano   state 

           riscontrate  inadempienze e se siano stati  attivati 

           i  poteri  ispettivi  o sostitutivi  previsti  dalla 

           legge  per  garantire l'incolumità del territorio  e 

           del borgo; 

 

              quale  sia  l'esatta  consistenza  numerica   dei 

           lavoratori    forestali   (antincendio    e    della 

           manutenzione/tecnico-conservativa)       attualmente 

           attivi  e  assegnati al distretto del  Monte  Erice, 

           distinguendo  il  personale per fasce  occupazionali 

           (centounodicisti,   settantottisti   e    a    tempo 

           indeterminato); 

 

              quale   sia  il  cronoprogramma  delle   giornate 

           lavorative  stanziate ed effettivamente avviate  per 

           l'anno   in   corso  per  ciascuna  delle   suddette 

           categorie  sul  Monte  Erice,  evidenziando  se   il 

           numero  di  giornate  programmate  sia  tecnicamente 

           sufficiente  a garantire la manutenzione  preventiva 

           e  la  vigilanza continua della montagna,  o  se  si 

           registrino  drammatiche carenze  organiche  rispetto 

           ai parametri minimi di sicurezza del territorio; 

 

              quali  siano i tempi e gli indirizzi del  Governo 

           in  merito  alla riforma del settore  forestale,  al 

           fine  di  superare  la  precarietà  occupazionale  e 

           garantire   un  contingente  di  operai  stabilmente 

           impiegato  nella  pulizia  del  sottobosco  e  nella 

           vigilanza attiva già nei mesi primaverili. 

 

 

              (18 giugno 2026) 

 

                      CIMINNISI - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 

                      DI PAOLA - MARANO - DE LUCA A. - GILISTRO - 

                      CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

- 19 -



 
 

 
N. 3508 - Chiarimenti ed iniziative urgenti in ordine al reiterato 

mancato riscontro alle interrogazioni dei consiglieri comunali del 

Comune di Montelepre (PA). 

- Presidente Regione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                                 (risposta orale) 

 

  N. 3508 - Chiarimenti ed  iniziative  urgenti  in  ordine  al 

           reiterato mancato riscontro alle interrogazioni  dei 

           consiglieri comunali del Comune di Montelepre (PA). 

 

              Al Presidente della Regione, all'Assessore per le 

           autonomie locali e la  funzione  pubblica,  premesso 

           che: 

 

              numerose    interrogazioni     presentate     dai 

           consiglieri di opposizione del comune di  Montelepre 

           (PA)  risulterebbero  tuttora  prive   di   risposta 

           nonostante il decorso di diversi mesi, e  in  alcuni 

           casi oltre un anno, dalla loro presentazione; 

 

              la  Presidente  del  Consiglio  comunale  avrebbe 

           formalmente sollecitato il Sindaco ad  adempiere  ai 

           propri obblighi istituzionali mediante diverse  note 

           protocollate nel corso degli  anni  2025  e  2026  e 

           analogo sollecito sarebbe stato formulato anche  dal 

           Segretario comunale; 

 

              con  nota  del  15  giugno 2026,  indirizzata  al 

           dipartimento delle Autonomie Locali - Servizio  3  e 

           per   conoscenza  alla  Prefettura  di  Palermo,   i 

           consiglieri   comunali  del  Gruppo  'RESET'   hanno 

           segnalato   il  reiterato  mancato  riscontro   alle 

           interrogazioni   presentate   nell'esercizio   delle 

           proprie prerogative istituzionali 

 

              la   medesima  problematica  sarebbe  già   stata 

           oggetto  di  analoghe segnalazioni  al  Dipartimento 

           regionale  delle Autonomie Locali negli  anni  2023, 

           2024  e  2025, senza che la situazione abbia trovato 

           una definitiva soluzione; 

 

              l'articolo  24  del  Regolamento  del   Consiglio 

           comunale di Montelepre prevede che il Sindaco  debba 

           fornire  risposta  alle interrogazioni  entro  dieci 

           giorni dalla loro presentazione; 
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              secondo   quanto  rappresentato  dai  consiglieri 

           segnalanti,   le   interrogazioni  rimaste   inevase 

           riguardano   questioni   di   rilevante    interesse 

           pubblico,  tra  cui  la  gestione  associata   della 

           Polizia  Locale,  il patrimonio culturale  comunale, 

           la  gestione  dei  rifiuti, la  regolarità  di  atti 

           amministrativi,  l'illuminazione pubblica,  opere  e 

           servizi  pubblici e gli strumenti di  partecipazione 

           dei cittadini; 

 

              considerato che: 

 

              il  diritto  di  interrogazione  costituisce  uno 

           degli   strumenti  fondamentali  attraverso  cui   i 

           consiglieri comunali esercitano le proprie  funzioni 

           di  indirizzo politico-amministrativo,  controllo  e 

           vigilanza sull'operato dell'amministrazione; 

 

              il    persistente    mancato    riscontro    alle 

           interrogazioni  rischia  di compromettere  il  pieno 

           esercizio   delle   prerogative  consiliari   e   di 

           alterare  il  corretto equilibrio  tra  funzione  di 

           governo    e   funzione   di   controllo   politico- 

           amministrativo; 

 

              il  rispetto  dei  termini e  degli  obblighi  di 

           risposta   alle   interrogazioni   rappresenta    un 

           presupposto  essenziale  per garantire  trasparenza, 

           correttezza   amministrativa   e   piena   agibilità 

           democratica all'interno degli enti locali; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano a conoscenza della situazione segnalata 

           e   delle  reiterate  comunicazioni  trasmesse   dai 

           consiglieri comunali del Comune di Montelepre; 

 

              quali   iniziative   siano  state   assunte   dal 

           Dipartimento  regionale  delle  Autonomie  Locali  a 

           seguito  delle  segnalazioni  pervenute  negli  anni 

           2023, 2024, 2025 e 2026; 

 

              se  ritengano  opportuno avviare  o  abbiano  già 

           avviato  verifiche, e con quale esito, in ordine  al 

           mancato  riscontro alle interrogazioni consiliari  e 

           al  rispetto  degli obblighi istituzionali  gravanti 

           sul Sindaco; 

 

              se  intendano  attivare o abbiano  già  attivato, 

           nell'ambito delle rispettive competenze,  iniziative 

           di  vigilanza, accertamento o ispezione  finalizzate 

           a  verificare il rispetto della normativa vigente  e 

           del regolamento comunale; 

 

              quali  misure  intendano  adottare  affinché  sia 
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           garantito   il   pieno  esercizio   delle   funzioni 

           ispettive e di controllo dei consiglieri comunali  e 

           sia  assicurato il rispetto dei termini previsti per 

           il riscontro alle interrogazioni. 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

 

              (19 giugno 2026) 

 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3509 - Notizie sull'interruzione di funzioni primarie presso 

l'Ospedale 'Nino Baglieri' di Modica (ASP di Ragusa). 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Campo Stefania; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Di Paola Nunzio; 

Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 

Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 

                              XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3509 -  Notizie  sull'interruzione  di  funzioni  primarie 

           presso l'Ospedale 'Nino Baglieri' di Modica (ASP  di 

           Ragusa). 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              in queste ore  numerosi  organi  di  informazione 

           nazionali e regionali  hanno  riportato  la  notizia 

           dell'interruzione  di   funzioni   primarie   presso 

           l'Ospedale 'Nino Baglieri' di Modica (RG), a seguito 

           della  sospensione   delle   attività   del   blocco 

           operatorio disposta dalla Direzione sanitaria; 

 

              secondo quanto riportato, la sospensione  avrebbe 

           interessato  attività  chirurgiche   programmate   e 

           urgenti  nei  reparti  di  Chirurgia,  Ortopedia   e 

           Ostetricia-Ginecologia,  a  causa  dell'interruzione 

           dell'alimentazione   elettrica   e    del    mancato 

           funzionamento dei sistemi di continuità destinati  a 

           garantire  il  mantenimento   in   esercizio   delle 

           apparecchiature essenziali; 

 

              una comunicazione interna della stessa  struttura 
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           evidenzierebbe come  da  diversi  mesi  fosse  stata 

           segnalata la necessità  di  sostituire  le  batterie 

           degli apparati di continuità elettrica (UPS),  senza 

           che  si  sia  provveduto  ai  necessari   interventi 

           manutentivi; 

 

              i   sistemi   di   alimentazione   di   emergenza 

           costituiscono  un  presidio  fondamentale   per   la 

           sicurezza  delle  attività  sanitarie  e   la   loro 

           efficienza deve essere garantita mediante  verifiche 

           periodiche,  controlli  programmati   e   tempestiva 

           sostituzione dei componenti soggetti ad usura; 

 

              l'accaduto    evidenzia    possibili    criticità 

           nell'organizzazione  dei  servizi   tecnici,   nelle 

           procedure di manutenzione preventiva e  nei  sistemi 

           di  controllo   interno   deputati   alla   verifica 

           dell'efficienza  delle  infrastrutture  tecnologiche 

           ospedaliere; 

 

              risulta, pertanto, necessario accertare eventuali 

           responsabilità   amministrative   e   organizzative, 

           nonché  verificare  se  analoghe  criticità  possano 

           essere presenti  presso  altre  strutture  sanitarie 

           dell'ex provincia di Ragusa; 

 

              considerato che: 

 

              la   continuità   dell'alimentazione    elettrica 

           rappresenta    requisito    essenziale    per     il 

           funzionamento in sicurezza  delle  sale  operatorie, 

           delle  terapie  intensive,   delle   apparecchiature 

           elettromedicali   e    dei    sistemi    informatici 

           ospedalieri; 

 

              eventuali  omissioni   nella   manutenzione   dei 

           sistemi di emergenza potrebbero avere determinato un 

           concreto rischio per la  sicurezza  dei  pazienti  e 

           degli operatori sanitari; 

 

              per sapere: 

 

              da   quanto   tempo   non   venivano   effettuati 

           controlli, verifiche tecniche e prove di  efficienza 

           sulle batterie e sui  sistemi  UPS  a  servizio  del 

           blocco  operatorio  e  delle  altre  aree   critiche 

           dell'Ospedale 'Nino Baglieri' di Modica; 

 

              se corrisponda al vero  che  da  mesi  era  stata 

           formalmente segnalata la necessità di sostituire  le 

           batterie  e,  in  caso  affermativo,  quali   uffici 

           abbiano  ricevuto  tali  segnalazioni  e  per  quali 

           ragioni  non  si   sia   proceduto   tempestivamente 

           all'intervento; 

 

              quanti siano, nell'ultimo triennio, i verbali  di 
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           verifica    e    collaudo    regolarmente    datati, 

           protocollati e sottoscritti relativi  agli  impianti 

           di continuità elettrica dell'Ospedale  di  Modica  e 

           quali  risultati   abbiano   attestato   in   ordine 

           all'autonomia residua delle batterie; 

 

              se  sia  stata  avviata  un'indagine  interna   o 

           ispettiva  per  accertare  eventuali  responsabilità 

           amministrative,  tecniche  o  dirigenziali  connesse 

           all'accaduto; 

 

              se, a seguito dell'evento, siano stati registrati 

           disservizi,   rinvii   di   interventi   chirurgici, 

           trasferimenti di pazienti o situazioni  che  abbiano 

           comportato rischi per la salute degli utenti; 

 

              quali interventi urgenti siano stati adottati per 

           ripristinare le condizioni di sicurezza e  garantire 

           la piena operatività del presidio ospedaliero; 

 

              se l'ASP di Ragusa disponga di un piano periodico 

           di  manutenzione  e  monitoraggio  dei  sistemi   di 

           continuità elettrica e  dei  gruppi  elettrogeni  in 

           tutte le strutture sanitarie della provincia  e  con 

           quale  frequenza  vengano  effettuate  le   relative 

           verifiche; 

 

              se siano stati eseguiti analoghi controlli presso 

           gli altri presidi ospedalieri dell'ASP di  Ragusa  e 

           quali  siano  stati  gli  esiti  delle  più  recenti 

           verifiche. 

 

              (Gli interroganti  chiedono  lo  svolgimento  con 

           urgenza) 

 

              (19 giugno 2026) 

 

                      CAMPO - SUNSERI - SCHILLACI - DI PAOLA  - 

                      MARANO  -  DE  LUCA  A.  -  CIMINNISI   - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3511 - Notizie urgenti in merito alla gravissima emergenza 

idrica nella contrada Pirrera del Comune di Lipari (ME) e qualità 

dell'acqua erogata. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 
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  N. 3511 - Notizie urgenti in merito alla gravissima emergenza 

           idrica nella contrada Pirrera del Comune  di  Lipari 

           (ME) e qualità dell'acqua erogata. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              il  quotidiano Giornale di Sicilia, nell'articolo 

           pubblicato il 19 giugno 2026 dal titolo  Lipari,  il 

           borgo  Pirrera senz'acqua da un mese e quando arriva 

           è  sporca ,  ha  riportato le denunce dei  residenti 

           della  contrada  Pirrera, che lamentano  la  mancata 

           erogazione  dell'acqua  per  circa  un  mese  e   la 

           presenza  di  acqua  torbida  e  di  colore  anomalo 

           quando il servizio viene ripristinato; 

 

              secondo quanto riportato dal citato articolo,  la 

           situazione  sarebbe iniziata il  21  maggio  2026  e 

           avrebbe   provocato  gravi  disagi   ai   residenti, 

           costretti  a fronteggiare una prolungata assenza  di 

           un servizio essenziale; 

 

              la  persistente crisi idrica interessa l'isola di 

           Lipari e si inserisce in un quadro di criticità  che 

           interessa  l'intero arcipelago eoliano, con  pesanti 

           ripercussioni   sulla   qualità   della   vita   dei 

           cittadini  e  sull'economia locale,  soprattutto  in 

           concomitanza con l'avvio della stagione turistica; 

 

              la  continuità dell'approvvigionamento  idrico  e 

           la  qualità  dell'acqua destinata al  consumo  umano 

           costituiscono  servizi essenziali che devono  essere 

           garantiti  ai  cittadini e alle attività  economiche 

           presenti sul territorio; 

 

              considerato che: 

 

              appare  necessario accertare le cause  che  hanno 

           determinato  la  mancata erogazione del  servizio  e 

           verificare  la  qualità  dell'acqua  immessa   nella 

           rete; 

 

              risulta  indispensabile  conoscere  quali  misure 

           siano  state  adottate  dagli  enti  competenti  per 

           garantire  un regolare approvvigionamento idrico  ai 

           residenti  e  prevenire  il  ripetersi  di  analoghe 

           situazioni; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a  conoscenza della  grave  situazione 

           denunciata dai residenti della contrada Pirrera  del 

           Comune di Lipari; 
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              quali  siano  le  cause che hanno determinato  la 

           mancata  erogazione dell'acqua  per  circa  un  mese 

           nella predetta contrada; 

 

              se  siano  stati effettuati controlli  e  analisi 

           sulla  qualità dell'acqua distribuita e quali  siano 

           stati i relativi esiti; 

 

              quali  iniziative urgenti siano state adottate  o 

           si  intendano  adottare per garantire  ai  cittadini 

           interessati   una  regolare  erogazione   dell'acqua 

           potabile; 

 

              se  siano  stati richiesti chiarimenti al  Comune 

           di  Lipari, all'ATI di Messina e ai soggetti gestori 

           del   servizio   idrico  in  ordine  ai   disservizi 

           denunciati; 

 

              quali    interventi   strutturali   siano   stati 

           programmati     o    finanziati     per     superare 

           definitivamente le ricorrenti emergenze idriche  che 

           interessano l'arcipelago delle Eolie; 

 

              se  intendano attivare un monitoraggio permanente 

           sulla  gestione  del  servizio  idrico  nelle  isole 

           minori,  al  fine di assicurare adeguati livelli  di 

           continuità ed efficienza del servizio. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (22 giugno   2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3512 - Notizie urgenti in merito al reclutamento del personale 

infermieristico e per la programmazione di procedure concorsuali 

trasparenti e periodiche nel Servizio sanitario. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3512 - Notizie  urgenti  in  merito  al  reclutamento  del 

           personale infermieristico e per la programmazione di 

           procedure concorsuali trasparenti e  periodiche  nel 

           Servizio sanitario. 
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              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              in  Sicilia si registra da anni una significativa 

           carenza  di  personale  infermieristico  presso   le 

           Aziende    Sanitarie   Provinciali,    le    Aziende 

           Ospedaliere e le Aziende Ospedaliere Universitarie; 

 

              tale carenza determina un aumento dei carichi  di 

           lavoro   per  il  personale  in  servizio  e  incide 

           negativamente  sull'efficienza  organizzativa  delle 

           strutture sanitarie; 

 

              numerosi professionisti del settore lamentano  la 

           mancanza    di   una   programmazione    chiara    e 

           continuativa delle procedure concorsuali  necessarie 

           a   garantire   il  ricambio  generazionale   e   il 

           rafforzamento degli organici; 

 

              molti   infermieri   formati   nelle   università 

           siciliane  sono  costretti a  trasferirsi  in  altre 

           regioni   o   all'estero  per  trovare   opportunità 

           lavorative   stabili   e   adeguate   alle   proprie 

           competenze; 

 

              considerato che: 

 

              il   personale  infermieristico  rappresenta  una 

           figura essenziale per il corretto funzionamento  del 

           Servizio sanitario regionale; 

 

              il progressivo invecchiamento degli organici e  i 

           pensionamenti  previsti nei prossimi anni  rischiano 

           di aggravare ulteriormente la carenza di personale; 

 

              una   programmazione  efficace  delle  assunzioni 

           costituisce   uno   strumento   indispensabile   per 

           garantire    la    continuità    e    la     qualità 

           dell'assistenza sanitaria ai cittadini; 

 

              è   necessario   adottare   misure   concrete   e 

           tempestive   per  colmare  le  attuali  carenze   di 

           organico; 

 

              procedure  concorsuali periodiche, trasparenti  e 

           basate  esclusivamente sul merito rappresentano  uno 

           strumento    fondamentale   per   assicurare    pari 

           opportunità di accesso al pubblico impiego; 

 

              una  pianificazione  regionale  delle  assunzioni 

           consentirebbe di rispondere in maniera più  efficace 

           alle  esigenze  delle  strutture  sanitarie  e   dei 

           professionisti del settore; 

 

              i  cittadini siciliani hanno diritto a un sistema 
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           sanitario  adeguatamente dotato delle risorse  umane 

           necessarie  a  garantire  servizi  efficienti  e  di 

           qualità; 

 

              per sapere: 

 

              quale   sia  l'attuale  fabbisogno  di  personale 

           infermieristico   nelle   Aziende    del    Servizio 

           sanitario regionale; 

 

              quante   unità   di   personale   infermieristico 

           risultino   attualmente   mancanti   rispetto   alle 

           dotazioni organiche previste; 

 

              quali  iniziative abbiano adottato  od  intendano 

           adottare   per  colmare  le  carenze   di   organico 

           esistenti; 

 

              se  siano  previsti, nel breve e  medio  periodo, 

           concorsi  pubblici per il reclutamento di  personale 

           infermieristico  nelle  strutture  sanitarie   della 

           Regione Siciliana; 

 

              se  intendano  predisporre un piano straordinario 

           di assunzioni infermieristiche; 

 

              quali misure intendano adottare per garantire  la 

           massima  trasparenza, imparzialità e  valorizzazione 

           del merito nelle future procedure concorsuali; 

 

              se   non   ritengano  opportuno   istituire   una 

           programmazione   periodica  dei  concorsi   per   il 

           personale  infermieristico,  al  fine  di  garantire 

           continuità   nelle  assunzioni  e   certezza   delle 

           opportunità occupazionali. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (22 giugno   2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3513 - Interventi urgenti in merito alla sospensione delle 

attività produttive di aziende zootecniche nel comprensorio 

agrigentino per totale assenza di approvvigionamento idrico. 

- Presidente Regione 

- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Catanzaro Michele; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 

Dipasquale Emanuele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 

Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 

Saverino Ersilia 
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-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta orale) 

 

 

  N. 3513 - Interventi urgenti in merito alla sospensione delle 

           attività  produttive  di  aziende  zootecniche   nel 

           comprensorio  agrigentino  per  totale  assenza   di 

           approvvigionamento idrico. 

 

              Al  Presidente  della Regione, all'Assessore  per 

           l'agricoltura,  lo  sviluppo  rurale  e   la   pesca 

           mediterranea  e  all'Assessore  per  l'energia  e  i 

           servizi di pubblica utilità, premesso che: 

 

              la  crisi  idrica  e la gestione infrastrutturale 

           continuano a colpire duramente il comparto  agricolo 

           e  zootecnico della Sicilia, con particolare gravità 

           nella  provincia di Agrigento, dove  due  importanti 

           aziende    zootecniche   sono   state   recentemente 

           costrette   a   sospendere   la   propria   attività 

           produttiva   a   causa  della  totale   assenza   di 

           approvvigionamento idrico; 

 

              tale   drammatica  situazione  sta  mettendo   in 

           ginocchio   imprese  che  rappresentano   un   pezzo 

           fondamentale e insostituibile dell'economia  locale, 

           con  il  rischio imminente di perdita  di  posti  di 

           lavoro,   abbattimento  forzato   del   bestiame   e 

           desertificazione produttiva del territorio; 

 

              considerato che: 

 

              paradossalmente,         l'attuale         blocco 

           dell'erogazione  idrica si consuma  in  un  contesto 

           stagionale caratterizzato da invasi pieni  e  piogge 

           abbondanti, elemento che esclude la causa  di  forza 

           maggiore   legata  alla  siccità  e  configura,   al 

           contrario, una palese e inaccettabile carenza  nella 

           programmazione  e  nella  gestione  delle  reti   di 

           distribuzione da parte degli organi competenti; 

 

              è   dovere  inderogabile  del  Governo  regionale 

           garantire   la   continuità  dei  servizi   pubblici 

           essenziali,  in  primis l'erogazione dell'acqua  per 

           uso  zootecnico,  al fine di tutelare  il  benessere 

           animale e la sopravvivenza delle aziende; 

 

              per sapere: 

 

              se   siano  a  conoscenza  dei  fatti  gravissimi 

           esposti  in  premessa e quali siano  le  motivazioni 

           tecniche  e  gestionali  che  hanno  determinato  la 
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           totale  interruzione dell'approvvigionamento  idrico 

           nel  comprensorio montano agrigentino, in un periodo 

           peraltro  caratterizzato da piena  disponibilità  di 

           risorsa idrica negli invasi; 

 

              quali  misure  urgenti e indifferibili  intendano 

           attivare,  entro  quarantotto ore, per  ripristinare 

           l'erogazione   idrica  immediata  a   favore   delle 

           aziende   zootecniche   colpite,   scongiurando   la 

           chiusura definitiva delle stesse; 

 

              se   intendano  avviare  le  opportune  verifiche 

           ispettive  per  accertare le precise  responsabilità 

           amministrative  e  gestionali che hanno  causato  il 

           disservizio,  individuando  eventuali  omissioni  da 

           parte   degli   enti  gestori  o  dei   dipartimenti 

           regionali competenti; 

 

              se  intendano  istituire  con  urgenza  un  fondo 

           straordinario  di ristoro economico per  le  aziende 

           agro-zootecniche  del  territorio  agrigentino   che 

           hanno  subito danni a causa della mancata erogazione 

           dell'acqua. 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                      CATANZARO  -  CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - SAFINA - SPADA -  VENEZIA  - 

                      CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3514 - Notizie urgenti in merito alla riduzione dei posti 

disponibili sui nuovi treni Intercity da e per la Sicilia e ai 

conseguenti disagi per i cittadini siciliani. 

- Presidente Regione 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

 

  N. 3514 - Notizie urgenti in merito alla riduzione dei  posti 

           disponibili sui nuovi treni Intercity da  e  per  la 

           Sicilia e ai  conseguenti  disagi  per  i  cittadini 

           siciliani. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

 

              secondo   quanto   riportato   dall'edizione   di 

           Palermo  del  quotidiano  'La  Repubblica'  del   23 
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           giugno  2026,  Trenitalia  ha  avviato  la  graduale 

           sostituzione  dei precedenti convogli Intercity  che 

           collegano  Palermo e Siracusa con Roma con  i  nuovi 

           treni Hitachi HTR 412 a trazione trimodale; 

 

              i   nuovi   convogli,   pur   rappresentando   un 

           ammodernamento  del  materiale rotabile,  dispongono 

           di  una  capacità complessiva inferiore rispetto  ai 

           precedenti convogli a lunga percorrenza; 

 

              dai  dati  resi  noti  da  Ferrovie  dello  Stato 

           risulta  che  ogni  nuova  composizione  dispone  di 

           circa  400  posti complessivi, contro  i  circa  548 

           posti  disponibili nei precedenti convogli, con  una 

           riduzione di 148 posti per treno; 

 

              considerando  i quattro collegamenti  giornalieri 

           interessati,  il taglio dell'offerta ammonterebbe  a 

           quasi 600 posti al giorno; 

 

              tale  riduzione rischia di produrre gravi  disagi 

           soprattutto  nel  periodo estivo, caratterizzato  da 

           una  maggiore  domanda  di  mobilità  da  e  per  la 

           Sicilia, con il concreto rischio di esaurimento  dei 

           posti  disponibili  e  conseguente  incremento   del 

           ricorso al trasporto aereo e privato; 

 

              considerato che: 

 

              la  Sicilia  continua a scontare  una  condizione 

           strutturale  di insularità e la mobilità ferroviaria 

           a   lunga   percorrenza  rappresenta   un   servizio 

           essenziale  per garantire il diritto alla continuità 

           territoriale; 

 

              secondo  quanto  evidenziato da  associazioni  di 

           utenti  e da esponenti politici nazionali,  i  nuovi 

           convogli,   oltre   alla   riduzione   dei    posti, 

           presenterebbero  minori  spazi  disponibili  per   i 

           bagagli  e  una  superficie fruibile dai  passeggeri 

           inferiore rispetto ai treni precedenti; 

 

              in  passato  era stata prospettata la possibilità 

           di  impiegare nuove carrozze finanziate con  risorse 

           del   PNRR,   soluzione  che  non  avrebbe   trovato 

           attuazione; 

 

              i   precedenti  vagoni,  pur  datati,   risultano 

           essere   stati  recentemente  ceduti  alla   società 

           ferroviaria  del  Marocco, circostanza  che  suscita 

           ulteriori  interrogativi circa la  programmazione  e 

           la  tutela  delle esigenze di mobilità dei cittadini 

           siciliani; 

 

              la  riduzione della capacità di trasporto  appare 

           in  contrasto  con gli obiettivi di potenziamento  e 
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           incentivazione della mobilità ferroviaria e  rischia 

           di penalizzare ulteriormente i territori insulari; 

 

              per sapere: 

 

              se  fossero  stati preventivamente  informati  da 

           Trenitalia  o  dal Ministero delle Infrastrutture  e 

           dei   Trasporti  della  sostituzione  dei   convogli 

           Intercity  e della conseguente riduzione  dei  posti 

           disponibili nei collegamenti fra la Sicilia e Roma; 

 

              se  l'Assessorato regionale delle  Infrastrutture 

           e  della  Mobilità  abbia formulato  osservazioni  o 

           richieste  volte  a  salvaguardare  la  capacità  di 

           trasporto  dei  collegamenti  ferroviari   a   lunga 

           percorrenza; 

 

              quali  iniziative  intendano  intraprendere   nei 

           confronti  di  Trenitalia  e  del  Ministero   delle 

           Infrastrutture   e  dei  Trasporti  affinché   venga 

           garantita  un'offerta  adeguata  alle  esigenze  dei 

           cittadini siciliani, soprattutto durante il  periodo 

           estivo; 

 

              se  siano  previste soluzioni alternative,  anche 

           attraverso   l'impiego  di  ulteriori   carrozze   o 

           l'incremento  delle frequenze, al  fine  di  evitare 

           una  riduzione di fatto del diritto alla mobilità  e 

           alla continuità territoriale; 

 

              se  non ritengano necessario promuovere un tavolo 

           urgente con Trenitalia, Rete Ferroviaria Italiana  e 

           Ministero  delle Infrastrutture e dei Trasporti  per 

           verificare  le  ricadute della riorganizzazione  dei 

           servizi  Intercity sulla Sicilia e  per  individuare 

           misure correttive immediate. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (23 giugno   2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3515 - Notizie urgenti in merito al rischio di perdita delle 

risorse del Fondo di sostegno ai Comuni marginali da parte del 

Comune di Sant'Angelo Muxaro (AG) ed alle iniziative da assumere per 

garantirne il pieno utilizzo. 

- Presidente Regione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

La Vardera Ismaele; 

-------- 
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                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3515 - Notizie urgenti in merito  al  rischio  di  perdita 

           delle  risorse  del  Fondo  di  sostegno  ai  Comuni 

           marginali da parte del Comune di Sant'Angelo  Muxaro 

           (AG) ed alle iniziative da assumere  per  garantirne 

           il pieno utilizzo. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           le   autonomie   locali  e  la  funzione   pubblica, 

           premesso che: 

 

              il  Comune  di  Sant'Angelo Muxaro  (AG)  risulta 

           inserito  tra i beneficiari del 'Fondo  di  sostegno 

           ai   Comuni   marginali',   con   uno   stanziamento 

           complessivo  pari ad euro 159.476,90,  suddiviso  in 

           tre annualità da euro 53.158,96 ciascuna; 

 

              tali  risorse sono destinate al sostegno  e  alla 

           nascita  di nuove attività economiche nei  territori 

           caratterizzati   da   marginalità   demografica    e 

           socioeconomica; 

 

              secondo le indicazioni ministeriali e le  FAQ  di 

           riferimento,    le    somme   assegnate    risultano 

           cumulabili  nell'arco  del  triennio  e  il  mancato 

           utilizzo  entro  i  termini  previsti  comporta   la 

           restituzione   delle  economie  non   impegnate   al 

           bilancio dello Stato; 

 

              la  seconda annualità, relativa alle spese  2023, 

           è  stata oggetto della Determinazione n. 227  del  9 

           maggio 2024, con la quale sono stati assegnati  euro 

           43.884,70  a  tre attività beneficiarie,  residuando 

           una somma pari ad euro 9.274,26; 

 

              la   prima  annualità  sarebbe  stata  dichiarata 

           'persa'   dall'Amministrazione  comunale,   pur   in 

           presenza   di   chiarimenti  ministeriali   che   ne 

           consentirebbero la cumulabilità; 

 

              conseguentemente, una quota complessiva  pari  ad 

           euro  115.592,18  rischia di  non  essere  destinata 

           alle   finalità  previste,  nonostante  le   diverse 

           proroghe  intervenute e a distanza di  quasi  cinque 

           anni dallo stanziamento originario; 

 

              considerato che: 

 

              il termine ultimo per l'utilizzo delle risorse  è 

           stato prorogato al 30 giugno 2026; 

 

              le  manifestazioni  di  interesse  relative  alla 
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           terza  annualità del Fondo, corrispondente  ad  euro 

           53.158,96,  sono  state  regolarmente  raccolte  dal 

           Comune   nel   mese  di  novembre  2025,  attraverso 

           l'acquisizione delle dichiarazioni di interesse  dei 

           potenziali  beneficiari, circostanza che  consentiva 

           all'Amministrazione comunale di  disporre  di  circa 

           sette   mesi  per  l'espletamento  delle   procedure 

           amministrative  necessarie  all'individuazione   dei 

           destinatari e all'impegno delle somme; viceversa,  a 

           pochi  giorni  dalla scadenza del  30  giugno  2026, 

           residuano   appena  sette  giorni  utili,   rendendo 

           improcrastinabile  ogni  iniziativa  finalizzata  ad 

           evitare la perdita delle risorse disponibili; 

 

              l'Amministrazione comunale avrebbe  rappresentato 

           l'intenzione di non procedere oltre, motivando  tale 

           scelta   con   il  mancato  rimborso   delle   somme 

           anticipate  per la precedente annualità, sebbene  le 

           relative   rendicontazioni  risultino  correttamente 

           inserite nelle piattaforme dedicate; 

 

              i  ritardi nell'erogazione delle somme  da  parte 

           degli   organi   centrali   risultavano   già   noti 

           all'epoca  della pubblicazione della  manifestazione 

           di  interesse  e, pertanto, la mancata  prosecuzione 

           dell'iter  amministrativo potrebbe  configurare  una 

           scelta discrezionale suscettibile di determinare  la 

           perdita del finanziamento; 

 

              considerato,  altresì, che tali  criticità  erano 

           già   note   al   momento   della   raccolta   delle 

           manifestazioni  di  interesse  del  novembre   2025, 

           appare  necessario  chiarire per quali  ragioni  non 

           siano  state  tempestivamente avviate  le  procedure 

           amministrative  relative alla terza annualità,  pari 

           ad  euro 53.158,96, durante i sette mesi intercorsi, 

           evitando   di   concentrare  le   attività   residue 

           nell'imminenza della scadenza finale del  30  giugno 

           2026; 

 

              secondo  le  indicazioni  diffuse  da  ANCI  e  i 

           chiarimenti   forniti   dal  Dipartimento   per   le 

           Politiche di Coesione, per  utilizzo delle  risorse 

           deve  intendersi la conclusione della  procedura  di 

           selezione e l'individuazione dei beneficiari,  anche 

           qualora     l'effettiva    erogazione     intervenga 

           successivamente; 

 

              il  sovraccarico  degli  uffici  comunali  dovuto 

           alle   concomitanti  scadenze  del  PNRR  non   può, 

           comunque,   giustificare  la  perdita   di   risorse 

           pubbliche   destinate  allo  sviluppo  economico   e 

           produttivo del territorio; 

 

              appare  sussistere  il  concreto  rischio  di  un 

           danno  erariale  e  di un grave pregiudizio  per  le 
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           imprese   e   le  associazioni  locali   che   hanno 

           investito  risorse  economiche e maturato  legittime 

           aspettative   in   ordine   al   conseguimento   dei 

           contributi; 

 

              per sapere: 

 

              se    siano   a   conoscenza   della   situazione 

           riguardante  il Comune di Sant'Angelo Muxaro  e  del 

           rischio  concreto di mancato utilizzo delle  risorse 

           del  Fondo di sostegno ai Comuni marginali entro  il 

           termine del 30 giugno 2026; 

 

              se   risultino  interlocuzioni  tra  gli   uffici 

           statali  competenti  e  il  Comune  in  ordine  alle 

           rendicontazioni  già trasmesse e  ai  ritardi  nelle 

           erogazioni relative alle annualità precedenti; 

 

              se    intendano   attivarsi,   per   quanto    di 

           competenza, presso il Dipartimento per le  Politiche 

           di  Coesione  e  la  Presidenza  del  Consiglio  dei 

           Ministri    affinché   siano   assicurate   risposte 

           tempestive  e  la piena operatività delle  procedure 

           di liquidazione; 

 

              se    ritengano    opportuno   promuovere    ogni 

           iniziativa  utile affinché il Comune  proceda  senza 

           ulteriori  indugi alla conclusione  delle  procedure 

           selettive,  all'individuazione  dei  beneficiari   e 

           all'impegno  delle  somme disponibili,  scongiurando 

           la  perdita  delle  risorse e il  conseguente  danno 

           erariale; 

 

              se  non  ritengano  necessario verificare,  anche 

           attraverso gli organi competenti, eventuali  profili 

           di   responsabilità  amministrativa   derivanti   da 

           inerzie   o   ritardi  che  possano  comportare   la 

           restituzione delle somme allo Stato; 

 

              se   non  ritengano  opportuno  favorire,   anche 

           mediante     indirizzi    e    supporto     tecnico- 

           amministrativo,  l'adozione di atti  che  consentano 

           di  salvaguardare i finanziamenti già assegnati e di 

           garantire   il   sostegno  alle   nuove   iniziative 

           imprenditoriali e associative del territorio; 

 

              se,  alla  luce  dell'imminente scadenza  del  30 

           giugno  2026  e  del fatto che le manifestazioni  di 

           interesse  erano  già  state raccolte  nel  novembre 

           2025,   non   ritengano  opportuno  promuovere   con 

           urgenza     ogni     utile    interlocuzione     con 

           l'Amministrazione    comunale    affinché    vengano 

           completate,  nei  tempi  residui,  le  procedure  di 

           individuazione  dei beneficiari e di  impegno  delle 

           somme,   evitando  che  sette  mesi   di   tempo   a 

           disposizione si traducano, per effetto di ritardi  e 
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           inerzie amministrative, nella perdita definitiva  di 

           risorse  pubbliche destinate allo sviluppo economico 

           e sociale di un'area interna della Sicilia. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (23 giugno   2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3517 - Difesa del Convitto INPS 'Luigi Sturzo' di Caltagirone 

(CT) e tutela del diritto alla permanenza dei servizi pubblici nelle 

aree interne della Sicilia. 

- Presidente Regione 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

- Assessore Istruzione e Formazione 

Zitelli Giuseppe; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                                (risposta orale) 

 

  N.  3517  -  Difesa  del  Convitto  INPS  'Luigi  Sturzo'  di 

           Caltagirone  (CT)  e   tutela   del   diritto   alla 

           permanenza dei servizi pubblici nelle  aree  interne 

           della Sicilia. 

 

              Al  Presidente  della Regione, all'Assessore  per 

           la  famiglia,  le politiche sociali e  il  lavoro  e 

           all'Assessore  per  l'istruzione  e  la   formazione 

           professionale, premesso che: 

 

              il  Convitto  INPS 'Luigi Sturzo' di  Caltagirone 

           (CT)  rappresenta, con i suoi 35  convittori  e  165 

           semi   convittori,   da  decenni   una   delle   più 

           importanti  realtà  educative, formative  e  sociali 

           della  Sicilia orientale e costituisce  un  presidio 

           strategico  per l'intero comprensorio del  Calatino, 

           offrendo servizi essenziali a studenti e famiglie; 

 

              la   struttura  ha  svolto  nel  tempo  un  ruolo 

           fondamentale  nella crescita culturale,  sociale  ed 

           educativa  di intere generazioni, contribuendo  alla 

           formazione  di  migliaia di giovani e rappresentando 

           un  punto  di riferimento per numerosi comuni  delle 

           aree interne della Sicilia; 

 

              negli   ultimi   giorni   sono   emerse   notizie 

           riguardanti  una  possibile chiusura  del  Convitto, 

           circostanza  che  ha  generato  forte  allarme   tra 

           lavoratori,   famiglie,   studenti   e   nell'intera 
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           comunità territoriale; 

 

              attorno  alla struttura gravitano numerose  unità 

           lavorative  tra personale diretto (119  lavoratori), 

           cooperative  e  servizi  collegati,  con  importanti 

           ricadute   occupazionali  ed   economiche   per   il 

           territorio; 

 

              il   Convitto   rappresenta  non   soltanto   una 

           struttura  educativa, ma anche un presidio  sociale, 

           culturale  e  occupazionale  che  contribuisce  alla 

           tenuta  economica  e  demografica  di  un'area   già 

           fortemente  esposta ai fenomeni  di  spopolamento  e 

           marginalizzazione; 

 

              considerato che: 

 

              la  Sicilia interna continua a subire un costante 

           processo  di depauperamento dei servizi  pubblici  e 

           di   riduzione   delle  opportunità   economiche   e 

           sociali; 

 

              le  aree  interne dell'Isola soffrono da anni  un 

           progressivo arretramento della presenza dello  Stato 

           e  delle istituzioni. Le politiche di contrasto allo 

           spopolamento  e alla desertificazione sociale  delle 

           aree  interne costituiscono una priorità  strategica 

           e  la  sottrazione di ulteriori servizi ai territori 

           periferici rischia di compromettere il principio  di 

           uguaglianza  sostanziale  sancito  dall'articolo   3 

           della Costituzione; 

 

              la  chiusura  di  un presidio  storico  quale  il 

           Convitto  INPS  'Luigi Sturzo'  rappresenterebbe  un 

           grave  arretramento  per l'intero  comprensorio  del 

           Calatino; 

 

              Caltagirone   rappresenta  uno   dei   principali 

           centri di riferimento della Sicilia sud-orientale  e 

           svolge  una  funzione strategica nell'erogazione  di 

           servizi   scolastici,  sociali,   amministrativi   e 

           sanitari. 

 

              l'eventuale  chiusura del Convitto determinerebbe 

           la  perdita  di  posti di lavoro e un  impoverimento 

           dell'offerta     educativa.    Le     preoccupazioni 

           manifestate  dai  lavoratori e dalle  loro  famiglie 

           meritano  la  massima  attenzione  da  parte   delle 

           istituzioni regionali; 

 

              il  venir meno di tale struttura costituirebbe un 

           ulteriore  segnale  di arretramento  della  presenza 

           dello Stato nelle aree interne; 

 

              la  difesa  dei  servizi pubblici  nei  territori 

           periferici     non     può    essere     subordinata 
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           esclusivamente  a logiche economiche  e  la  Regione 

           siciliana  ha il dovere istituzionale  e  morale  di 

           farsi   portavoce  delle  istanze   delle   comunità 

           locali; 

 

              garantire  la permanenza dei servizi  nelle  aree 

           interne   significa   difendere   il   diritto   dei 

           cittadini a vivere, lavorare e costruire il  proprio 

           futuro nei territori di appartenenza; 

 

              il   problema  di  una  eventuale  chiusura   del 

           Convitto   INPS    Luigi  Sturzo   non   rappresenta 

           soltanto  una questione locale, ma assume un  valore 

           simbolico  per  l'intera Sicilia interna.  Difendere 

           questa  struttura  significa  difendere  il  diritto 

           delle    comunità   periferiche   a    non    essere 

           abbandonate; 

 

              per   tali  ragioni  si  ritiene  necessario   un 

           immediato intervento del Governo regionale  affinché 

           venga  scongiurata qualsiasi ipotesi di  chiusura  e 

           siano   individuate  soluzioni   concrete   per   il 

           mantenimento e il rilancio della struttura, 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a conoscenza delle notizie riguardanti 

           la  possibile  chiusura  del  Convitto  INPS  'Luigi 

           Sturzo' di Caltagirone; 

 

              se  abbiano  avviato interlocuzioni  formali  con 

           l'INPS  al  fine di acquisire informazioni ufficiali 

           sul futuro della struttura; 

 

              se  risulti  confermata l'ipotesi di  sospensione 

           delle   iscrizioni,   di   ridimensionamento   delle 

           attività  o  di cessazione dei servizi  erogati  dal 

           Convitto; 

 

              quali  iniziative urgenti intendano assumere  nei 

           confronti dell'INPS e del Governo nazionale al  fine 

           di salvaguardare i livelli occupazionali; 

 

              se   non   ritengano  opportuno  promuovere   con 

           urgenza  un tavolo istituzionale tra Regione,  INPS, 

           Comune, sindacati e rappresentanze territoriali; 

 

              quali  ulteriori  misure intendano  adottare  per 

           contrastare   il   progressivo  depauperamento   dei 

           servizi pubblici nelle aree interne della Sicilia; 

 

              se   non   ritengano  necessario   assumere   una 

           posizione  politica chiara e ferma nei confronti  di 

           qualsiasi    ipotesi    di    ridimensionamento    o 

           soppressione  di  presìdi pubblici strategici  nelle 

           aree interne della Sicilia. 
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              (23 giugno 2026) 

 

                                                ZITELLI 

**************** 

N. 3521 - Chiarimenti in ordine alla partecipazione unica del 

Comune di Adrano (CT) alla procedura di concessione del contributo 

per il potenziamento e l'ammodernamento delle infrastrutture idriche 

catanesi nell'ambito delle risorse stanziate dal PR FESR Sicilia 

2021-2027, Azione 2.5.1 'Interventi per il miglioramento del 

Servizio idrico integrato in tutti i segmenti della filiera'. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Adorno Erminia Lidia; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 

Stefania; Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi 

Cristina; Gilistro Carlo; Cambiano Angelo; Varrica Adriano 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3521 - Chiarimenti in ordine alla partecipazione unica del 

           Comune di Adrano (CT) alla procedura di  concessione 

           del    contributo    per    il    potenziamento    e 

           l'ammodernamento   delle   infrastrutture    idriche 

           catanesi nell'ambito delle risorse stanziate dal  PR 

           FESR Sicilia 2021-2027, Azione 2.5.1 'Interventi per 

           il miglioramento del Servizio  idrico  integrato  in 

           tutti i segmenti della filiera'. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              al  fine  di potenziare e ammodernare il  sistema 

           idrico     siciliano,    l'Assessorato     regionale 

           dell'energia  e  dei  servizi di  pubblica  utilità, 

           attraverso   il   dipartimento  dell'Acqua   e   dei 

           rifiuti,  ha  pubblicato  la graduatoria  definitiva 

           dei     progetti    presentati    dalle    Assemblee 

           Territoriali     Idriche    (ATI)     ammessi     al 

           finanziamento; 

 

              le  risorse  per un importo complessivo  di  euro 

           47.028.596,00 di euro a valere sul PR  FESR  Sicilia 

           2021-2027,   Azione   2.5.1   'Interventi   per   il 

           miglioramento  del  Servizio  idrico  integrato   in 

           tutti  i segmenti della filiera', sono destinate  al 

           potenziamento e alla messa in sicurezza  della  rete 

           di  distribuzione dell'acqua potabile (codice  62  - 

           40  milioni) e a interventi di efficientamento delle 

           infrastrutture e di riduzione delle perdite  idriche 
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           (codice 63 - 7.028.596,00); 

 

              su  143 richieste presentate dalle ATI siciliane, 

           19    sono    state    dichiarate   ammissibili    e 

           finanziabili:  4  progetti  dell'ATI  Messina;  3  a 

           ciascuna  delle  ATI Palermo, ATI  Agrigento  e  ATI 

           Enna;  2  rispettivamente  dell'ATI  Siracusa  e  di 

           Siciliacque;  1  dell'ATI  Catania  e   1   dell'ATI 

           Trapani; 

 

              considerato che: 

 

              con  D.D.G.  n.  927  del 17 giugno  2026  veniva 

           approvato  l'elenco delle operazioni  ammissibili  e 

           finanziabili,  delle operazioni  ammissibili  e  non 

           finanziabili   ed   operazioni  escluse   a   valere 

           sull'Azione  2.5.1  - PR FESR SICILIA  2021  -  2027 

           Rinterventi   per  il  miglioramento  del   Servizio 

           Idrico   Integrato   in  tutti  i   segmenti   della 

           filiera'; 

 

              l'Allegato  A  del  decreto, contenente  l'elenco 

           delle  operazioni  ammissibili  e  finanziabili  con 

           riferimento  all'ATI  Catania,  prevede   un   unico 

           finanziamento  di  importo pari  a  euro  742.062,00 

           concesso  al  Comune di Adrano (CT)  per  lavori  di 

           rifacimento della rete idrica lungo la via  Vittorio 

           Emanuele; 

 

              a   differenza   delle  altre   ATI   che   hanno 

           presentato  diversi  progetti, nell'ambito  dell'ATI 

           Catania,  fra tutti i Comuni etnei aventi diritto  a 

           partecipare  al bando per potenziare  e  ammodernare 

           le  infrastrutture idriche catanesi e  tutelare  una 

           risorsa  preziosa  come  l'acqua,  soltanto  per  il 

           Comune  di  Adrano  è stato presentato  un  progetto 

           dichiarato ammissibile e finanziabile; 

 

              il  presidente in carica dell'ATI Catania è anche 

           il sindaco del Comune di Adrano; 

 

              si   tratta  di  una  procedura  di  negoziazione 

           diretta  con  le  ATI che sono di fatto  i  soggetti 

           proponenti,  i cui decreti di finanziamento  saranno 

           emessi entro la fine del mese di giugno 2026; 

 

              il  non  aver partecipato alla procedura potrebbe 

           essere   sintomo   di   un  malfunzionamento   della 

           pubblica   amministrazione,  dal  punto   di   vista 

           istituzionale e amministrativo; 

 

              la   Commissione  di  valutazione  ha  dichiarato 

           'ammissibili e non finanziabili' ed 'esclusi'  altri 

           interventi  e  fra  questi  non  figurano   progetti 

           riconducibili  ad altri Comuni appartenenti  all'ATI 

           di Catania; 
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              appare  necessario  assicurare piena  trasparenza 

           nella   gestione  della  procedura  già  svolta   di 

           concessione e assegnazione dei contributi  alle  ATI 

           siciliane; 

 

              per sapere: 

 

              se    siano   a   conoscenza   della   situazione 

           rappresentata   e   delle  relative   procedure   di 

           assegnazione     delle    somme     previste     per 

           l'ammodernamento  e  il  potenziamento  della   rete 

           idrica  a valere sull'Azione 2.5.1 - PR FESR SICILIA 

           2021-2027; 

 

              se   non  ritengano  necessario  promuovere   con 

           urgenza  un'attività di verifica e di  controllo  in 

           grado   di  fare  luce  sui  motivi  della   mancata 

           partecipazione  alla  procedura  per  l'assegnazione 

           dei   fondi,  degli  altri  57  Comuni  della  Città 

           Metropolitana di Catania con l'ATI Catania; 

 

              quali   iniziative   intendano   promuovere   per 

           garantire  una  maggiore  trasparenza  riguardo   le 

           procedure   di  valutazione  delle  istanze   e   di 

           assegnazione     delle    somme     previste     per 

           l'ammodernamento  e  il  potenziamento  della   rete 

           idrica  a valere sull'Azione 2.5.1 - PR FESR SICILIA 

           2021-2027. 

 

 

                      ADORNO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 

                      DI PAOLA - MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA 

**************** 

N. 3523 - Potenziamento delle attività di controllo e vigilanza 

degli standard strutturali e organizzativi delle Case di accoglienza 

ad indirizzo segreto e dei Centri Antiviolenza iscritti all'Albo 

regionale ex l.r. n. 22 del 1986 e ss.mm. e dell'effettivo 

svolgimento delle attività finanziate. 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 

Calogero 

-------- 

                             XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N.  3523  -  Potenziamento  delle  attività  di  controllo  e 
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           vigilanza degli standard strutturali e organizzativi 

           delle Case di accoglienza ad indirizzo segreto e dei 

           Centri Antiviolenza iscritti all'Albo  regionale  ex 

           l.r. n.  22  del  1986  e  ss.mm.  e  dell'effettivo 

           svolgimento delle attività finanziate. 

 

              All'Assessore  per  la  famiglia,  le   politiche 

           sociali   e  il  lavoro  e  all'Assessore   per   le 

           autonomie  locali  e la funzione pubblica,  premesso 

           che: 

 

              la  legge regionale 9 maggio 1986, n. 22 e ss.mm. 

           attribuisce    alla   Regione   siciliana    compiti 

           fondamentali   di   coordinamento,   programmazione, 

           controllo,   assistenza  tecnica  e   incentivazione 

           finanziaria    nell'ambito   dei   servizi    socio- 

           assistenziali; 

 

              in  particolare,  l'art. 22, comma  1,  lett.  f) 

           della  citata legge dispone che la Regione 'esercita 

           il  controllo  sugli  adempimenti  attribuiti  dalla 

           presente  legge  agli  enti  locali  e  dispone,  se 

           necessario,  interventi  di assistenza  tecnica  per 

           garantirne    la   efficacia,   nonché    interventi 

           sostitutivi a carico degli organi inadempienti'; 

 

              l'art.  24  della medesima legge  stabilisce  che 

           l'Assessore  regionale per gli  enti  locali  vigila 

           affinché  i Comuni adempiano agli obblighi  previsti 

           e   ad  ogni  disposizione  legislativa  vigente  in 

           materia,   mentre  l'art.  25  affida  allo   stesso 

           Assessore  il controllo sugli enti convenzionati  ai 

           sensi dell'art. 20, con la facoltà di avvalersi  dei 

           comuni per singoli accertamenti; 

 

              in  caso  di  accertata inadempienza  degli  enti 

           locali,  la  Regione ha il dovere  di  esercitare  i 

           poteri  sostitutivi, provvedendo  direttamente  agli 

           interventi  necessari  con  rivalsa  nei   confronti 

           dell'Ente inadempiente; 

 

              considerato che: 

 

              la  legge  regionale  3 gennaio  2012,  n.  3,  e 

           ss.mm.  costituisce  il pilastro  normativo  per  la 

           prevenzione e il contrasto della violenza di  genere 

           in Sicilia; 

 

              la  citata legge disciplina capillarmente la rete 

           regionale   di  protezione  e  sostegno,  prevedendo 

           specificamente     l'istituzione     dei      Centri 

           Antiviolenza  (CAV), delle Case  di  accoglienza  ad 

           indirizzo  segreto e delle strutture  di  ospitalità 

           per  l'emergenza  dedicate  alle  donne  vittime  di 

           violenza e ai loro figli minori; 
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              in  attuazione  della l.r.  n.  3  del  2012,  il 

           D.P.Reg. n. 96 del 31/03/2015 e il D.A. n.  124  del 

           7/11/2018  hanno  definito gli standard  strutturali 

           ed   organizzativi  per  l'iscrizione   dei   Centri 

           Antiviolenza   (CAV)  e  delle  Case  Rifugio   (CR) 

           all'Albo regionale di cui all'art. 26 della l.r.  22 

           del   1986;  tali  strutture  afferiscono   all'Albo 

           regionale   degli  enti  assistenziali  pubblici   e 

           privati  per la Sezione  Gestanti, Ragazze  Madri  e 

           Donne  in Difficoltà con Disagio Sociale e/o Vittime 

           di  Violenza' e, specificatamente, per la  Tipologia 

           'Centro Antiviolenza'; 

 

              l'Intesa   adottata   in   sede   di   Conferenza 

           Unificata  il 14/09/2022 n. 146/C.U ha  approvato  i 

           requisiti  minimi  dei Centri Antiviolenza  e  delle 

           Case    rifugio,   prevedendo   un   primo   periodo 

           transitorio  di  18  mesi  per  l'adeguamento  delle 

           strutture già operative, poi prorogato a 48; 

 

              ai   fini  dell'operatività  e  dell'accesso   ai 

           finanziamenti pubblici, i Centri Antiviolenza  (CAV) 

           hanno  l'obbligo  di iscrizione all'Albo  regionale. 

           La   vigilanza  e  il  controllo  sono  in  capo  al 

           Dipartimento  regionale  della  Famiglia   e   delle 

           Politiche   Sociali  e  ai  Comuni  territorialmente 

           competenti; 

 

              in   particolare,  l'attività  di   vigilanza   e 

           verifica  in  capo all'Amministrazione regionale  si 

           articola in due precise tipologie: 

 

              a)    controlli    di   natura   strutturale    e 

           organizzativa:     finalizzati     a      verificare 

           periodicamente il mantenimento dei requisiti  minimi 

           e  degli  standard qualitativi previsti dal D.P.Reg. 

           n.   96/2015,  l'applicazione  dei  C.C.N.L.  e   il 

           rispetto  della segretezza e gratuità  dei  servizi, 

           pena la revoca dell'iscrizione dall'Albo regionale; 

 

              b)  controlli  di  natura  economico-finanziaria: 

           incentrati    sulla    verifica    della    corretta 

           rendicontazione  dei  fondi erogati,  sull'effettivo 

           avvio  dei progetti finanziati tramite bandi  e  sul 

           rispetto  dei vincoli di spesa da parte  degli  enti 

           gestori; 

 

              a   loro   volta,   i   Comuni   territorialmente 

           competenti  sono  tenuti  a  esercitare  annualmente 

           l'attività   di  vigilanza  per  la   verifica   del 

           mantenimento   dei   requisiti  e   degli   standard 

           regionali,     con    l'obbligo    di     comunicare 

           all'Assessorato  competente l'esito delle  verifiche 

           entro  il termine perentorio del 30 aprile  di  ogni 

           anno; 
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              ai    fini   del   mantenimento   dell'iscrizione 

           all'Albo  regionale disciplinato dall'art. 26  della 

           l.r.  n.  22  del  1986,  la  Circolare  n.  04  del 

           30.07.2021   prevede  che  il  legale   responsabile 

           dell'Ente  sia  tenuto  a  inviare  annualmente   al 

           Comune  un'autocertificazione relativa  al  rispetto 

           degli  standard  organizzativi e  strutturali,  alla 

           corretta  applicazione dei C.C.N.L. e alla normativa 

           assicurativa  e previdenziale, esito che  il  Comune 

           deve   poi  trasmettere  all'Assessorato  entro   il 

           medesimo termine del 30 aprile; 

 

              l'Amministrazione   regionale   si   riserva   la 

           facoltà  di verificare periodicamente la sussistenza 

           di  tali requisiti, disponendo il diritto di  revoca 

           del   provvedimento   di  iscrizione   qualora   gli 

           standard  risultino insussistenti,  in  tutto  o  in 

           parte; 

 

              le  Case di accoglienza ad indirizzo segreto e  i 

           Centri  Antiviolenza  (CAV)  svolgono  una  funzione 

           pubblica   e   sociale  di  vitale  e  delicatissima 

           importanza   nel   territorio  siciliano,   offrendo 

           protezione, supporto psicologico, legale e  percorsi 

           di  fuoriuscita dalla violenza a donne e  minori  in 

           condizioni di estrema vulnerabilità; 

 

              giungono     segnalazioni     e     condivisibili 

           preoccupazioni  circa il fatto che  le  attività  di 

           controllo  e vigilanza sul campo, sia da  parte  dei 

           Comuni  che  degli  uffici  regionali,  non  vengano 

           effettuate in modo sistematico, continuo e  uniforme 

           su tutte le strutture accreditate; 

 

              l'assenza o la rarefazione dei controlli  rischia 

           di   compromettere  la  qualità  delle   prestazioni 

           erogate,  la sicurezza delle strutture e il rispetto 

           dei   diritti   contrattuali  e  previdenziali   del 

           personale  impiegato, inficiando l'efficacia  stessa 

           dei  servizi di protezione e sostegno dedicati  alle 

           donne vittime di violenza di genere; 

 

              appare,     pertanto,    urgente     incrementare 

           l'attività  ispettiva e sanzionatoria per  garantire 

           che   i  finanziamenti  pubblici  e  le  convenzioni 

           attive   rispondano  rigorosamente   agli   standard 

           richiesti dal D.P.Reg. 96/2015; 

 

              per sapere: 

 

              quali   iniziative   o  provvedimenti   intendano 

           adottare  per  incrementare,  potenziare  e  rendere 

           sistematico  il piano dei controlli  sulle  Case  di 

           accoglienza  ad  indirizzo  segreto   e   i   Centri 

           Antiviolenza  operanti  in  Sicilia,  al   fine   di 

           garantire   la   massima   qualità   e   trasparenza 
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           nell'erogazione  di  servizi così  delicati  per  le 

           donne vittime di violenza di genere; 

 

              quanti   e   quali   Comuni   siciliani   abbiano 

           regolarmente  trasmesso, entro  il  termine  del  30 

           aprile  relativo  agli ultimi tre  anni,  gli  esiti 

           delle   revisioni  annuali  e  delle   attività   di 

           vigilanza  sul  mantenimento  dei  requisiti   delle 

           strutture ricadenti nei propri territori; 

 

              quale  sia  il bilancio delle verifiche ispettive 

           effettuate  dal  competente  Assessorato   regionale 

           nell'ultimo  biennio sulle Case di accoglienza  e  i 

           Centri    Antiviolenza   iscritti   all'Albo,    con 

           specifico   riferimento  al   concreto   avvio   dei 

           progetti  finanziati e allo svolgimento di  tutti  i 

           servizi previsti. 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                      SAVERINO  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

**************** 

 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3524 - Notizie urgenti in  merito  all'affidamento  di  un 

           incarico   professionale   di   naturopatia   presso 

           l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico  'G. 

           Rodolico-San Marco' di Catania e alla  compatibilità 

           con i principi della medicina basata sulle evidenze. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              secondo   quanto  riportato  dal  quotidiano   La 

           Sicilia   e  ripreso  da  altri  organi  di  stampa, 

           l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico  'G. 

           Rodolico-San  Marco'  di  Catania  ha  conferito,  a 

           seguito  di  selezione  pubblica,  un  incarico   di 

           collaborazione  professionale  della  durata  di  un 

           anno  alla  signora  Giordana  Proto,  laureata   in 

           Scienze  Olistiche  in Svizzera e  qualificata  come 

           naturopata; 
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              la  professionista, pur dichiarando di non essere 

           laureata   in  Medicina  e  Chirurgia   e   di   non 

           effettuare  diagnosi né prescrizioni farmacologiche, 

           opera   in  collaborazione  con  medici  di  diversi 

           reparti,    tra   cui   trapiantologia,    pediatria 

           reumatologica   e   altri   servizi   specialistici, 

           fornendo  indicazioni in materia di stile  di  vita, 

           fitoterapia ed equilibrio psico-fisico; 

 

              la  stessa  professionista ha  affermato  che  il 

           proprio  intervento  si fonda sulla  complementarità 

           tra  medicina  convenzionale e medicina  naturale  e 

           che  la  richiesta di consulenza avviene  sempre  su 

           indicazione del medico curante; 

 

              la  vicenda ha suscitato un ampio dibattito nella 

           comunità scientifica e medica nazionale; 

 

              il  Comitato  Italiano  per  il  Controllo  delle 

           Affermazioni     sulle    Pseudoscienze,     avrebbe 

           formalmente  chiesto  al Ministro  della  Salute  di 

           valutare  la  sospensione dell'incarico,  esprimendo 

           preoccupazione   per  la  possibile   legittimazione 

           istituzionale   di   pratiche  prive   di   adeguate 

           evidenze scientifiche e per i potenziali rischi  nei 

           confronti di pazienti particolarmente vulnerabili; 

 

              considerato che: 

 

              la  tutela della salute e la sicurezza delle cure 

           costituiscono   principi   fondamentali    garantiti 

           dall'articolo 32 della Costituzione; 

 

              le  prestazioni erogate nell'ambito del  Servizio 

           sanitario   nazionale  devono  essere  ispirate   ai 

           criteri   della   medicina  basata  sulle   evidenze 

           scientifiche; 

 

              la  figura del naturopata non rientra attualmente 

           tra  le  professioni  sanitarie  riconosciute  dallo 

           Stato ai sensi della normativa vigente; 

 

              appare   necessario  chiarire   la   natura,   le 

           finalità,  le  competenze attribuite e  le  modalità 

           operative     dell'incarico    conferito,     nonché 

           l'eventuale impiego di risorse pubbliche regionali; 

 

              risulta,  altresì, opportuno verificare se  siano 

           stati  predisposti protocolli clinici, procedure  di 

           consenso   informato  e  strumenti  di  monitoraggio 

           scientifico  volti  a  garantire  la  sicurezza  dei 

           pazienti e la tracciabilità degli esiti; 

 

              per sapere: 

 

              se   fossero   stati  preventivamente   informati 
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           dell'attivazione della collaborazione  professionale 

           presso il Policlinico universitario di Catania e  se 

           tale  iniziativa  sia stata autorizzata  o  comunque 

           condivisa dall'Assessorato regionale della Salute; 

 

              quale   sia   l'esatto  contenuto   dell'incarico 

           conferito, le attività concretamente demandate  alla 

           professionista   e   l'ammontare    delle    risorse 

           pubbliche eventualmente impiegate; 

 

              se  esistano  protocolli approvati  dal  Comitato 

           etico  competente  e specifiche procedure  operative 

           atte   a   delimitare  rigorosamente   l'ambito   di 

           intervento della figura professionale in questione; 

 

              se   siano   stati  predisposti  studi   clinici, 

           raccolte  sistematiche  di dati  o  altre  forme  di 

           valutazione  scientifica  finalizzate  a  verificare 

           efficacia,  appropriatezza e sicurezza dell'attività 

           svolta; 

 

              se  ritengano compatibile l'inserimento di figure 

           non    appartenenti   alle   professioni   sanitarie 

           riconosciute     all'interno     delle     strutture 

           ospedaliere  pubbliche,  in  relazione  ai  principi 

           della  medicina basata sulle evidenze e alla  tutela 

           dei pazienti; 

 

 

              se,  alla  luce delle osservazioni  formulate  da 

           autorevoli  organismi  scientifici  nazionali,   non 

           ritenga   opportuno   avviare   un   approfondimento 

           ispettivo      presso     l'Azienda     Ospedaliero- 

           Universitaria  Policlinico 'G.  Rodolico-San  Marco' 

           di   Catania,  al  fine  di  verificare   la   piena 

           conformità    dell'iniziativa   ai    principi    di 

           appropriatezza  clinica,  sicurezza  delle  cure   e 

           corretta  utilizzazione delle risorse  del  Servizio 

           sanitario regionale. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (23 giugno   2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3525 - Notizie urgenti in merito ai progetti di trasformazione 

dell'area della Scogliera dell'Armisi nel Comune di Catania e alle 

possibili conseguenze ambientali, paesaggistiche e sociali derivanti 

dalla realizzazione di infrastrutture portuali destinate alla 

nautica da diporto. 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 
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La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N.  3525  -  Notizie  urgenti  in  merito  ai   progetti   di 

           trasformazione dell'area della Scogliera dell'Armisi 

           nel Comune di Catania e alle  possibili  conseguenze 

           ambientali, paesaggistiche e sociali derivanti dalla 

           realizzazione di infrastrutture  portuali  destinate 

           alla nautica da diporto. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           il territorio e l'ambiente, premesso che: 

 

              sono pervenute numerose segnalazioni da parte  di 

           cittadini   e   associazioni   riguardanti   ipotesi 

           progettuali   che  interesserebbero   l'area   della 

           Scogliera dell'Armisi, nel territorio del Comune  di 

           Catania; 

 

              tale   area  rappresenta  uno  dei  pochi  tratti 

           costieri    urbani   liberamente   accessibili    ai 

           cittadini  e  costituisce  un  importante  luogo  di 

           aggregazione   sociale,   fruizione   del   mare   e 

           valorizzazione del paesaggio costiero; 

 

              secondo  quanto denunciato dai promotori  di  una 

           petizione  pubblica, sarebbero in corso  valutazioni 

           o   iniziative  finalizzate  alla  realizzazione  di 

           un'infrastruttura         portuale         destinata 

           prevalentemente  all'ormeggio  di  imbarcazioni   da 

           diporto e yacht; 

 

              la  possibile  realizzazione  dell'opera  suscita 

           forti  preoccupazioni  tra  residenti,  associazioni 

           ambientaliste  e cittadini in relazione  al  rischio 

           di  ulteriore  cementificazione  della  costa  e  di 

           riduzione degli spazi pubblici accessibili; 

 

              considerato che: 

 

              la  tutela del paesaggio costiero e dell'ambiente 

           marino  costituisce un interesse  pubblico  primario 

           riconosciuto dalla normativa nazionale e regionale; 

 

              il  litorale  urbano di Catania presenta  già  un 

           elevato   livello   di   antropizzazione    e    una 

           progressiva   riduzione  delle   aree   naturali   e 

           liberamente fruibili; 

 

              gli  interventi che incidono su aree costiere  di 

           particolare   pregio  devono  essere  sottoposti   a 
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           rigorose verifiche ambientali e paesaggistiche; 

 

              la   partecipazione  dei  cittadini  ai  processi 

           decisionali    che    riguardano    il    territorio 

           rappresenta  un elemento fondamentale di trasparenza 

           e buona amministrazione; 

 

 

              è  necessario  garantire la  massima  trasparenza 

           sull'iter   amministrativo  relativo  ad   eventuali 

           progetti riguardanti la Scogliera dell'Armisi; 

 

              deve  essere tutelato il diritto dei cittadini  a 

           usufruire  degli  spazi  costieri  pubblici  e   del 

           patrimonio ambientale della città; 

 

              eventuali    interventi   infrastrutturali    non 

           possono  prescindere  da una preventiva  valutazione 

           dell'impatto  ambientale,  paesaggistico  e  sociale 

           sull'area interessata; 

 

              occorre  verificare  la  compatibilità  di   tali 

           opere   con   gli   strumenti   urbanistici   e   di 

           pianificazione vigenti; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a  conoscenza di  progetti,  studi  di 

           fattibilità  o procedure amministrative  riguardanti 

           la    realizzazione   di   infrastrutture   portuali 

           nell'area della Scogliera dell'Armisi nel Comune  di 

           Catania; 

 

              quale  sia  lo  stato dell'iter  autorizzativo  e 

           quali  enti  risultino coinvolti  nella  valutazione 

           del progetto; 

 

              se  siano  già state avviate o concluse procedure 

           di   valutazione  ambientale,  paesaggistica  o   di 

           incidenza previste dalla normativa vigente; 

 

              quali     effetti    l'eventuale    realizzazione 

           dell'opera   potrebbe  determinare  in  termini   di 

           consumo  di suolo, alterazione della linea di  costa 

           e riduzione della fruibilità pubblica dell'area; 

 

              se  intendano  promuovere  momenti  di  confronto 

           pubblico con cittadini, associazioni e portatori  di 

           interesse    prima   dell'adozione   di    decisioni 

           definitive; 

 

 

              quali    iniziative   intendano   adottare    per 

           garantire  la salvaguardia del patrimonio ambientale 

           e  paesaggistico  della Scogliera dell'Armisi  e  il 

           mantenimento della sua funzione sociale e pubblica; 
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              se  ritengano  compatibile con gli  obiettivi  di 

           tutela  del territorio e di sviluppo sostenibile  la 

           realizzazione     di     ulteriori     opere      di 

           cementificazione  in un'area costiera  di  rilevante 

           valore  ambientale e paesaggistico per la  città  di 

           Catania. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (23 giugno   2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3526 - Chiarimenti in merito all'affidamento di incarichi 

esterni riguardanti l'attività artistica della Fondazione Orchestra 

Sinfonica Siciliana (FOSS). 

- Presidente Regione 

- Assessore Turismo, Sport e Spettacolo 

Schillaci Roberta; Sunseri Luigi; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 

Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 

Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 

                                XVIII Legislatura 

 

                               INTERROGAZIONE 

                              (risposta orale) 

 

  N. 3526 - Chiarimenti in merito all'affidamento di  incarichi 

           esterni  riguardanti  l'attività   artistica   della 

           Fondazione Orchestra Sinfonica Siciliana (FOSS). 

 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           il turismo, lo sport e lo spettacolo, premesso che: 

 

              l'Orchestra Sinfonica  Siciliana,  istituita  con 

           legge regionale del 1951 e trasformata in fondazione 

           (Foss) nel marzo 2003,  costituisce  una  delle  più 

           importanti   istituzioni    culturali    dell'Isola, 

           riconosciuta  in  tutto  il  panorama  nazionale  ed 

           internazionale; 

 

              attualmente  la  funzione  amministrativa   della 

           Fondazione orchestra sinfonica siciliana è garantita 

           da un Commissario straordinario in carica  dal  mese 

           di  aprile  2026  per  la  durata  di  sei  mesi  e, 

           comunque,  non  oltre  la   data   di   insediamento 

           dell'organo ordinario di amministrazione; 

 

              considerato che: 
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              di  recente  la  Fondazione  Orchestra  Sinfonica 

           Siciliana ha annunciato l'intenzione di procedere ad 

           affidare al  professore  Michele  De  Luca,  maestro 

           attualmente  in  servizio  al  Teatro   Massimo   di 

           Palermo, l'incarico di coordinatore delle  orchestre 

           junior, allo scopo di organizzare attività  connesse 

           alla promozione  dell'attività  artistica  anche  in 

           collaborazione con istituti  scolastici,  dentro  un 

           progetto  denominato  'Education',  del  quale   non 

           risulta neppure tracciate le linee guida; 

 

              come contestato  dalle  organizzazioni  sindacali 

           Fials  e  Confsal  Libersind,  l'individuazione  del 

           professore De Luca non risulta preceduta  da  alcuna 

           procedura comparativa, nè da avviso pubblico, nè  da 

           manifestazione di interesse, con evidenti  criticità 

           sotto    il    profilo    della    trasparenza     e 

           dell'imparzialità dell'azione amministrativa; 

 

              inoltre, il  costo  dell'operazione  assorbirebbe 

           circa euro ventiquattromila all'anno, per una figura 

           già in forza al Teatro Massimo, senza che sia  stato 

           esplicitato  se  siano  stati  esaminati   eventuali 

           profili di incompatibilità della  carica  acquisita, 

           in linea con il quadro normativo vigente,  delineato 

           dagli artt. 2105 e 2125 c.c., in materia  di  dovere 

           di  fedeltà  e   riservatezza   e   patto   di   non 

           concorrenza, e con le linee guida Anac,  in  materia 

           di pubblicazione dei dati relativi agli incarichi di 

           consulenza   e    collaborazione    nella    sezione 

           'Amministrazione trasparente'; 

 

              tale iniziativa appare del tutto  intempestiva  e 

           non  coerente  con  l'attuale   fase   organizzativa 

           dell'Ente, che  attualmente  è  priva  delle  figure 

           apicali    fondamentali,    quali    il    Direttore 

           amministrativo e il Direttore del personale,  in  un 

           contesto  nel  quale  risultano  altresì   segnalati 

           ritardi sulle procedure concorsuali già deliberate e 

           colpisce,  pertanto,  che  il  primo  intervento  di 

           nomina si  orienti  verso  un  incarico  esterno  di 

           natura  non  prioritaria  rispetto   alle   esigenze 

           strutturali dell'Ente; 

 

              tale circostanza appare  ancora  più  inopportuna 

           alla luce delle  recenti  posizioni  espresse  dalla 

           Fondazione,   nel   corso   di   diversi   confronti 

           sindacali, dove è stata sottolineata con particolare 

           enfasi, la necessità di contenere la spesa pubblica, 

           arrivando a  porre  rilievi  anche  su  istituti  di 

           modesto impatto economico, quali i  buoni  pasto  da 

           euro  7,00,  e  richiamando  il  costo   complessivo 

           riferito   all'intera   orchestra   pari   ad   euro 

           60.000,00,  che  rende  ancor  più  necessaria   una 

           puntuale motivazione circa la coerenza dell'incarico 

           esterno con gli obiettivi e i  fabbisogni  effettivi 
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           della Fondazione; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a  conoscenza  dell'intenzione   della 

           Fondazione di conferire l'incarico al prof.  Michele 

           De Luca e se non  ritengano  opportuno  disporre  un 

           controllo     ispettivo     o      una      verifica 

           amministrativocontabile sulla legittimità, congruità 

           e  opportunità  dell'incarico,  anche  al  fine   di 

           tutelare  il   corretto   utilizzo   delle   risorse 

           pubbliche   e   il   buon   andamento    dell'azione 

           amministrativa; 

 

              se intendano  svolgere  verifiche  riguardo  alla 

           compatibilità  del  professore  De   Luca   con   la 

           posizione  già  ricoperta  all'interno  del   Teatro 

           Massimo, con particolare attenzione al conflitto  di 

           interessi o  violazione  dei  doveri  di  fedeltà  e 

           riservatezza, previsti dagli articoli  2105  e  2125 

           c.c.,  nonchè  dalle  linee  guida  in  materia   di 

           amministrazione  trasparente,  e  quali   siano   le 

           ragioni di urgenza, necessità o infungibilità  poste 

           a fondamento dell'affidamento diretto; 

 

              quali misure intendano adottare per garantire che 

           la   Fondazione   proceda   prioritariamente    alla 

           copertura  delle  figure  apicali  mancanti  e  alla 

           celere conclusione delle procedure  concorsuali  già 

           deliberate, prima di assumere nuovi impegni di spesa 

           verso consulenze esterne e se intendano riferire  in 

           Aula  in  ordine  allo   stato   complessivo   della 

           governance  della  Fondazione  Orchestra   Sinfonica 

           Siciliana, al  cronoprogramma  del  passaggio  dalla 

           gestione commissariale agli organi ordinari  e  alle 

           misure   previste   per   assicurare    trasparenza, 

           selezione  comparativa  e  corretto  equilibrio  tra 

           spesa  per  il  personale  interno   e   affidamenti 

           esterni. 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                      SCHILLACI - SUNSERI - CAMPO - DI PAOLA  - 

                      MARANO  -  DE  LUCA  A.  -  CIMINNISI   - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3527 - Notizie urgenti in merito alla carenza di un'Unità 

Operativa di Ematologia nella provincia di Trapani e conseguenti 

disagi per i pazienti affetti da patologie ematologiche. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

-------- 
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                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3527 - Notizie urgenti in merito alla carenza di  un'Unità 

           Operativa di Ematologia nella provincia di Trapani e 

           conseguenti  disagi  per  i  pazienti   affetti   da 

           patologie ematologiche. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              l'ex  provincia  di Trapani conta  oltre  400.000 

           abitanti   distribuiti  su   un   vasto   territorio 

           caratterizzato   da   significative   distanze   dai 

           principali centri ospedalieri regionali; 

 

              presso   l'ospedale   di  Trapani   non   risulta 

           attualmente attiva una Unità Operativa Complessa  di 

           Ematologia  in  grado di garantire in modo  completo 

           diagnosi,  presa  in  carico, follow-up  e  gestione 

           terapeutica   dei  pazienti  affetti  da   patologie 

           ematologiche; 

 

              numerosi cittadini del territorio trapanese  sono 

           pertanto   costretti   a  rivolgersi   a   strutture 

           sanitarie  ubicate in altre province della  Sicilia, 

           in  particolare a Palermo, ovvero presso altre  sedi 

           che  erogano prestazioni in regime di Day  Hospital, 

           con   conseguenti  disagi  logistici,  economici   e 

           personali; 

 

              tali    spostamenti   risultano   particolarmente 

           gravosi     per    pazienti    fragili,     anziani, 

           immunodepressi,  oncologici e per i loro  familiari, 

           spesso  costretti  ad affrontare lunghi  viaggi  per 

           ottenere  visite specialistiche, piani  terapeutici, 

           prescrizioni e controlli periodici; 

 

              è   stato  segnalato  che  presso  l'ospedale  di 

           Trapani  è  presente personale medico  specializzato 

           in  ematologia assegnato al Centro Trasfusionale, ma 

           che   l'assenza  di  una  specifica   struttura   di 

           Ematologia  limiterebbe la possibilità di  garantire 

           determinate prestazioni e percorsi assistenziali  ai 

           pazienti del territorio; 

 

              considerato che: 

 

              il  diritto alla salute, sancito dall'articolo 32 

           della   Costituzione,  deve  essere   garantito   in 

           condizioni di uguaglianza e accessibilità a tutti  i 

           cittadini,  indipendentemente dalla loro  condizione 

           economica e dal luogo di residenza; 
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              la   mobilità   sanitaria  passiva  verso   altre 

           province  comporta  costi  aggiuntivi  sia   per   i 

           cittadini sia per il sistema sanitario regionale; 

 

              l'assenza   di  servizi  specialistici   adeguati 

           determina   un   aggravamento  delle  disuguaglianze 

           territoriali  nell'accesso alle cure  e  rischia  di 

           compromettere   la   continuità  assistenziale   dei 

           pazienti affetti da patologie ematologiche; 

 

              la   crescente   incidenza  delle  malattie   del 

           sangue, oncologiche e oncoematologiche rende  sempre 

           più   necessario   il   potenziamento   dell'offerta 

           sanitaria  specialistica  nei  territori  periferici 

           della Regione; 

 

              è   necessario  garantire  ai  cittadini  dell'ex 

           provincia    di   Trapani   l'accesso   a    servizi 

           ematologici  adeguati  senza obbligarli  a  continui 

           trasferimenti verso altre province; 

 

              la   presenza  di  professionalità  già  operanti 

           presso  l'ospedale  di Trapani  potrebbe  costituire 

           una  base utile per l'attivazione o il potenziamento 

           di un servizio specialistico dedicato; 

 

              è  opportuno  verificare l'attuale organizzazione 

           dell'assistenza  ematologica  nella   provincia   di 

           Trapani  e valutare ogni iniziativa utile a  colmare 

           le carenze esistenti; 

 

              una  sanità  territoriale efficiente  rappresenta 

           un   elemento   fondamentale  per   contrastare   lo 

           spopolamento, migliorare la qualità della  vita  dei 

           cittadini  e rafforzare la fiducia nelle istituzioni 

           regionali; 

 

              per sapere: 

 

              quale   sia   l'attuale   assetto   organizzativo 

           dell'assistenza  ematologica  nell'ex  provincia  di 

           Trapani  e  quali  prestazioni siano  effettivamente 

           erogate presso gli ospedali del territorio; 

 

              se   corrisponda   al   vero   che   i   pazienti 

           ematologici    del   territorio   trapanese    siano 

           costretti,  per  numerose prestazioni specialistiche 

           e   per   il   rilascio  di  piani  terapeutici,   a 

           rivolgersi   prevalentemente  a  strutture   ubicate 

           fuori provincia; 

 

              quanti  siano  annualmente i  pazienti  residenti 

           nell'ex  provincia di Trapani che si  recano  presso 

           strutture   sanitarie  di   Palermo   o   di   altri 

           territori  per  ricevere    cure    e    prestazioni 

           ematologiche; 
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              se  l'Assessorato  regionale della  Salute  abbia 

           effettuato    una    valutazione   del    fabbisogno 

           assistenziale  ematologico del territorio  trapanese 

           e con quali risultati; 

 

              se    siano   previsti   interventi   finalizzati 

           all'istituzione, all'attivazione o al  potenziamento 

           di   una   Unità  Operativa  di  Ematologia   presso 

           l'ospedale  di  Trapani  o  presso  altre  strutture 

           della provincia; 

 

              se     sia    possibile    prevedere    procedure 

           organizzative   e  telematiche  che  consentano   ai 

           pazienti  di  ottenere rinnovi di piani terapeutici, 

           prescrizioni  e  controlli  specialistici  senza  la 

           necessità  di  recarsi fisicamente presso  strutture 

           ubicate   a  centinaia  di  chilometri  dal  proprio 

           domicilio; 

 

              quali  iniziative urgenti intendano adottare  per 

           garantire  ai cittadini della provincia  di  Trapani 

           un  accesso  equo,  tempestivo e  continuativo  alle 

           cure ematologiche specialistiche. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (23 giugno   2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 

N. 3529 - Notizie urgenti in merito alle valutazioni in ordine 

alla compatibilità ambientale, alla sicurezza industriale e alla 

trasparenza del procedimento autorizzativo. Realizzazione di una 

nuova discarica per scorie e ceneri nel territorio di Augusta (SR). 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

La Vardera Ismaele; 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta orale) 

 

  N. 3529 - Notizie  urgenti  in  merito  alle  valutazioni  in 

           ordine alla compatibilità ambientale, alla sicurezza 

           industriale  e  alla  trasparenza  del  procedimento 

           autorizzativo. Realizzazione di una nuova  discarica 

           per scorie e ceneri nel territorio di Augusta (SR). 

 

              Al  Presidente  della Regione, all'Assessore  per 
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           il   territorio  e  l'ambiente e all'Assessore   per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              il  territorio  di  Augusta (SR),  unitamente  ai 

           comuni di Priolo Gargallo e Melilli, ospita uno  dei 

           più   estesi  poli  petrolchimici  d'Europa   ed   è 

           inserito   nel  perimetro  del  Sito  di   Interesse 

           Nazionale  (SIN)  di Priolo per  gli  interventi  di 

           bonifica ambientale; 

 

              tale   area  risulta  da  decenni  sottoposta   a 

           rilevanti   pressioni  ambientali  derivanti   dalla 

           presenza   di   impianti  industriali   ad   elevato 

           impatto,   con  conseguenze  che  hanno  determinato 

           numerosi  interventi di monitoraggio  e  risanamento 

           ambientale; 

 

              la   Regione   siciliana   ha   espresso   parere 

           favorevole    nell'ambito   della    procedura    di 

           Valutazione  di  Impatto Ambientale  (VIA)  relativa 

           alla  realizzazione di una nuova discarica destinata 

           allo  smaltimento di scorie e ceneri  in  prossimità 

           del polo industriale di Augusta; 

 

              l'approvazione  del progetto  ha  generato  forte 

           preoccupazione    tra    cittadini,     associazioni 

           ambientaliste,  comitati  territoriali  e  operatori 

           economici,  che ritengono l'opera incompatibile  con 

           il  già  gravoso  carico ambientale  insistente  sul 

           territorio; 

 

              considerato che: 

 

              la    valutazione    tecnica   favorevole    resa 

           nell'ambito  di  un procedimento amministrativo  non 

           esaurisce  il dovere delle istituzioni  di  valutare 

           l'opportunità  politica  e strategica  di  ulteriori 

           insediamenti  destinati  alla  gestione  di  rifiuti 

           industriali  in  un  territorio già  interessato  da 

           criticità ambientali e sanitarie; 

 

              la tutela della salute pubblica, dell'ambiente  e 

           della  sicurezza  delle comunità locali  costituisce 

           principio  prioritario  cui  devono  conformarsi  le 

           scelte  di  pianificazione  e  autorizzazione  degli 

           impianti industriali; 

 

              nel   corso   dell'iter  autorizzativo  sarebbero 

           state  formulate osservazioni e rilievi da parte  di 

           soggetti  operanti all'interno del polo  industriale 

           relativamente  ai  possibili  rischi  connessi  alla 

           localizzazione  dell'impianto e  alla  compatibilità 

           dello stesso con il contesto industriale esistente; 

 

              il  territorio interessato è caratterizzato dalla 
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           presenza  di  impianti soggetti  alla  normativa  in 

           materia   di   rischio  di  incidente  rilevante   e 

           richiede  pertanto  una  particolare  attenzione  in 

           ordine  alle  possibili  interferenze  tra  attività 

           produttive   e   nuovi  impianti  di  gestione   dei 

           rifiuti; 

 

              risulta   necessario  verificare  se   tutte   le 

           valutazioni ambientali, urbanistiche e di  sicurezza 

           siano   state   svolte   in  maniera   completa   ed 

           esaustiva,  tenendo  conto  delle  specificità   del 

           contesto territoriale e industriale; 

 

              è   interesse  pubblico  garantire   la   massima 

           trasparenza  sull'intero procedimento autorizzativo, 

           rendendo  pienamente accessibili gli atti, i  pareri 

           e  le  valutazioni  che hanno condotto  al  rilascio 

           delle autorizzazioni; 

 

              appare    opportuno   accertare   se   sussistano 

           elementi  che  possano giustificare  un  riesame  in 

           autotutela  del  provvedimento autorizzativo,  anche 

           alla   luce   delle   criticità   rappresentate   da 

           cittadini,   associazioni   e   soggetti   economici 

           interessati; 

 

              il   principio   di   precauzione   impone   alle 

           istituzioni  competenti  di  adottare  ogni   misura 

           necessaria  a  prevenire potenziali  rischi  per  la 

           salute   pubblica,   l'ambiente   e   la   sicurezza 

           industriale; 

 

              per sapere: 

 

              se  ritengano  che la realizzazione  della  nuova 

           discarica   sia   compatibile  con   le   condizioni 

           ambientali  e sanitarie già gravanti sul  territorio 

           del SIN di Priolo-Augusta-Melilli; 

 

              quali    specifiche   valutazioni   siano   state 

           effettuate  in  relazione al  rischio  di  incidente 

           rilevante  e  ai possibili effetti domino  derivanti 

           dalla    prossimità   dell'impianto   ad    attività 

           industriali ad elevata complessità tecnologica; 

 

              se   siano   state  integralmente   esaminate   e 

           adeguatamente  controdedotte tutte  le  osservazioni 

           formulate  dagli  enti  interessati,  dalle  imprese 

           operanti  nell'area  e  dai portatori  di  interesse 

           coinvolti nel procedimento; 

 

              quali  prescrizioni,  misure  di  mitigazione   e 

           sistemi  di  controllo  siano  stati  previsti   per 

           garantire  la  tutela  dell'ambiente,  della  salute 

           pubblica  e  della  sicurezza dei lavoratori  e  dei 

           cittadini; 
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              se  intendano  rendere pubblici  tutti  gli  atti 

           amministrativi  e tecnici relativi  al  procedimento 

           autorizzativo,  comprese le valutazioni  istruttorie 

           e i pareri acquisiti; 

 

              se   non  ritengano  opportuno  procedere  a   un 

           riesame     in    autotutela    del    provvedimento 

           autorizzativo, al fine di verificare  la  permanenza 

           di  tutti  i  presupposti  di  legge  e  l'effettiva 

           sostenibilità dell'intervento; 

 

              quali    iniziative   intendano   adottare    per 

           assicurare  che  ogni  futura decisione  riguardante 

           nuovi   impianti  industriali  o  di  gestione   dei 

           rifiuti  nel territorio di Augusta sia preceduta  da 

           una    valutazione   complessiva    degli    impatti 

           ambientali, sanitari e di sicurezza. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento   con 

           urgenza) 

 

              (23 giugno   2026) 

 

                                     LA VARDERA 

**************** 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA IN COMMISSIONE 

N. 3506 - Interventi urgenti per il contrasto dell'inquinamento 

ambientale nel polo industriale di Siracusa. 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 

Carta Giuseppe; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                          (risposta in Commissione) 

 

  N.   3506   -   Interventi   urgenti   per    il    contrasto 

           dell'inquinamento ambientale nel polo industriale di 

           Siracusa. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           il territorio e l'ambiente, premesso che: 

 

              il polo petrolchimico di  Siracusa,  meglio  noto 

           come 'Area  industriale  di  AugustaPriolo-Melilli', 

           rappresenta   uno   dei   più   grandi   comprensori 

           petrolchimici d'Europa, insistente su un  territorio 

           già  inserito  nell'elenco  dei  Siti  di  Interesse 

           Nazionale  (SIN)  per   le   bonifiche,   denominato 

           'AugustaPriolo', ai sensi del D.  Lgs.  n.  152  del 

           2006 e ss.mm.; 

 

              tale    area    ospita    raffinerie,    impianti 

           petrolchimici, centrali termoelettriche  e  depositi 

           costieri che  emettono  in  atmosfera  significativi 

           quantitativi di sostanze inquinanti, tra cui  ossidi 

           di azoto (NOx), ossidi di zolfo  (SOx),  particolato 

           fine (PM2.5  e  PM10),  composti  organici  volatili 

           (COV), idrocarburi  policiclici  aromatici  (IPA)  e 

           benzene; 

 

              in particolare i Comuni  di  Melilli  e  Siracusa 

           sono  direttamente  esposti  alle   ricadute   degli 

           inquinanti    atmosferici     prodotti     dall'area 

           industriale, con conseguenze gravissime sulla salute 

           pubblica   delle   popolazioni    residenti,    come 

           documentato da  numerosi  studi  epidemiologici  che 

           registrano tassi di incidenza di patologie tumorali, 

           cardiovascolari  e  respiratorie  significativamente 

           superiori alla media regionale e nazionale; 

 

              le  emissioni  di  gas  tossici  e   maleodoranti 

           provenienti dagli  stabilimenti  industriali  nonché 

           dalle navi  petroliere  e  gassiere  in  rada  hanno 

           causato,  nel  corso  degli  ultimi  anni,  numerose 

           emergenze   ambientali,   con   episodi   acuti   di 

           inquinamento atmosferico che hanno  reso  necessarie 
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           ordinanze  sindacali  di  chiusura  delle  scuole  e 

           limitazioni  alle  attività  all'aperto  nei  comuni 

           dell'area; 

 

              la rete di monitoraggio della  qualità  dell'aria 

           gestita da ARPA Sicilia nel territorio  di  Siracusa 

           risulta  insufficiente  per  numero   di   stazioni, 

           copertura territoriale e frequenza  di  rilevazione, 

           non garantendo un'adeguata valutazione  dei  livelli 

           di esposizione  della  popolazione  agli  inquinanti 

           atmosferici provenienti dal polo industriale; 

 

              le   amministrazioni   comunali   dei   territori 

           interessati   hanno   più   volte   denunciato    la 

           inadeguatezza dei controlli ambientali e sollecitato 

           l'adozione di misure urgenti a tutela  della  salute 

           pubblica e dell'ambiente; 

 

              il Piano di Tutela della Qualità dell'Aria  della 

           Regione siciliana, adottato ai sensi del D. Lgs.  n. 

           155 del 2010 e ss.mm., prevede l'obbligo di adottare 

           misure specifiche per le aree in cui  si  registrano 

           superamenti dei valori limite e dei valori obiettivo 

           previsti dalla normativa europea  e  nazionale,  con 

           particolare riferimento  alle  zone  industriali  ad 

           elevato impatto ambientale; 

 

              considerato che: 

 

              il diritto alla salute e ad un  ambiente  salubre 

           costituisce un diritto fondamentale  della  persona, 

           tutelato dall'art. 32 della Costituzione italiana  e 

           dall'art. 37 della Carta  dei  Diritti  Fondamentali 

           dell'Unione Europea, con conseguente obbligo per  le 

           pubbliche amministrazioni di  adottare  ogni  misura 

           idonea a prevenire e ridurre i rischi per la  salute 

           pubblica derivanti dall'inquinamento ambientale; 

 

              il principio di  precauzione,  sancito  dall'art. 

           191  del  Trattato  sul  Funzionamento   dell'Unione 

           Europea e recepito nell'ordinamento interno,  impone 

           alle autorità competenti di intervenire  con  misure 

           preventive anche in assenza di certezza  scientifica 

           assoluta, ogniqualvolta vi siano ragionevoli  motivi 

           di ritenere  che  determinate  attività  o  sostanze 

           possano comportare rischi per la salute umana o  per 

           l'ambiente; 

 

              il ritardo nell'adozione di misure  di  contrasto 

           all'inquinamento  ambientale  nel  polo  industriale 

           siracusano aggrava in maniera esponenziale  i  danni 

           alla salute della popolazione e  all'ecosistema  del 

           territorio, con costi umani,  sociali  ed  economici 

           ingenti e spesso irreversibili; 

 

              per sapere: 
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              quale sia  il  quadro  aggiornato  della  qualità 

           dell'aria  registrata  nei  Comuni  di   Melilli   e 

           Siracusa  e  negli  altri   comuni   ricadenti   nel 

           territorio del  Polo  industriale,  con  particolare 

           riferimento alle concentrazioni di PM2.5, PM10, NOx, 

           SOx, benzene e IPA rilevate nell'ultimo  biennio,  e 

           se i  valori  registrati  abbiano  fatto  registrare 

           superamenti dei limiti normativi vigenti; 

 

              quali iniziative  abbiano  adottato  o  intendano 

           adottare - anche in coordinamento con  il  Ministero 

           dell'Ambiente e della  Sicurezza  Energetica  -  per 

           imporre   agli   impianti   industriali   del   polo 

           petrolchimico  di  Siracusa   la   riduzione   delle 

           emissioni inquinanti  in  atmosfera,  prevedendo  in 

           particolare  la  revisione  e  l'inasprimento  delle 

           prescrizioni    contenute    nelle    Autorizzazioni 

           Integrate Ambientali; 

 

              se siano previste, e con quali tempi  e  risorse, 

           misure  urgenti  di  potenziamento  della  rete   di 

           monitoraggio della qualità dell'aria gestita da ARPA 

           Sicilia nel territorio provinciale di Siracusa,  con 

           l'installazione   di   nuove   stazioni   fisse   di 

           rilevamento nei Comuni di Melilli e Siracusa e nelle 

           località più prossime al  polo  industriale,  nonché 

           con l'impiego di unità mobili di rilevazione durante 

           gli episodi acuti di inquinamento; 

 

              se intendano rafforzare le dotazioni organiche  e 

           strumentali  di  ARPA   Sicilia   nel   Dipartimento 

           Provinciale di Siracusa, garantendo la disponibilità 

           di personale tecnico qualificato e di strumentazioni 

           analitiche   idonee   a   condurre    campagne    di 

           monitoraggio sistematiche e a effettuare ispezioni e 

           campionamenti  in  loco  presso   gli   stabilimenti 

           industriali; 

 

              quali risorse finanziarie siano state stanziate o 

           siano previste nel bilancio regionale per finanziare 

           gli interventi  di  potenziamento  del  monitoraggio 

           ambientale, i controlli ispettivi  e  le  misure  di 

           risanamento  della   qualità   dell'aria   nell'area 

           industriale di Siracusa. 

 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

              (18 giugno 2026) 

 

                                                CARTA 

**************** 
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N. 3507 - Chiarimenti circa i criteri di conferimento 

dell'incarico di Dirigente Generale dell'Ufficio Speciale Autorità 

di Audit e alla mancata copertura con personale interno dei 

dipartimenti strategici. 

- Presidente Regione 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 

Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 

Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 

Ersilia 

-------- 

                              XVIII Legislatura ARS 

 

                                 INTERROGAZIONE 

                             (risposta in Commissione) 

 

 

  N.  3507  -  Chiarimenti  circa  i  criteri  di  conferimento 

           dell'incarico  di  Dirigente  Generale  dell'Ufficio 

           Speciale Autorità di Audit e alla mancata  copertura 

           con personale interno dei dipartimenti strategici. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           le autonomie locali e la funzione pubblica, premesso 

           che: 

 

              l'Ufficio  speciale   Autorità   di   Audit   dei 

           Programmi  cofinanziati  dalla  Commissione  Europea 

           riveste  un  ruolo  strategico  fondamentale  e   di 

           estrema   delicatezza   per   l'Isola,   avendo   la 

           responsabilità   di   garantire    la    regolarità, 

           l'efficacia e la trasparenza della spesa  dei  fondi 

           comunitari; 

 

              con  Deliberazione  della  Giunta  regionale   di 

           Governo n. 203 del  18  maggio  2026  è  stato  dato 

           mandato al  Dipartimento  regionale  della  funzione 

           pubblica e del personale  per  l'indizione  di  Atto 

           d'interpello ai fini del conferimento  dell'incarico 

           di Dirigente generale dell'Ufficio Autorità di Audit 

           rivolto 'rivolto a tutti i Dirigenti di terza fascia 

           del  ruolo  unico  della  Regione  Siciliana   e   a 

           dirigenti esterni all'Amministrazione  regionale  in 

           possesso dei requisiti di legge'; 

 

              in sostanza, il Governo regionale  ha  deliberato 

           di aprire  indistintamente  a  soggetti  interni  ed 

           esterni  i  termini  per  la   presentazione   delle 

           candidature per  il  conferimento  dell'incarico  di 

           Dirigente Generale del suddetto Ufficio Speciale; 

 

              considerato che: 

 

              per  l'assegnazione di tale ruolo  apicale  erano 
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           già  formalmente  pervenute  idonee  candidature  da 

           parte    di    dirigenti   di   ruolo   appartenenti 

           stabilmente   all'Amministrazione   regionale,    in 

           possesso dei requisiti di legge; 

 

              la  normativa  vigente  in  materia  di  pubblico 

           impiego nello  specifico  l'art.  19,  comma  6  del 

           D.Lgs. n. 165 del 2001 e ss.mm., i cui principi sono 

           recepiti  e  declinati  nell'ordinamento   regionale 

           dall'art. 9 della Legge regionale n. 10 del  2000  e 

           ss.mm. sancisce la natura  eccezionale  e  residuale 

           del ricorso  a  professionalità  esterne  per  ruoli 

           dirigenziali,  attivabile  solo  ed   esclusivamente 

           previa  motivata  e  comprovata   impossibilità   di 

           attingere alle risorse umane già presenti nei  ruoli 

           dell'Amministrazione; 

 

              la    reiterata    scelta   di    bypassare    le 

           professionalità  interne per  l'ennesima  volta  non 

           solo   rischia   di   esporre  l'Amministrazione   a 

           potenziali  contenziosi, ma  lancia  un  segnale  di 

           profonda  sfiducia  e mortificazione  nei  confronti 

           dell'intero   corpo   della   dirigenza   regionale, 

           penalizzando  il  merito e svilendo  lo  spirito  di 

           appartenenza di funzionari e dirigenti  che  operano 

           quotidianamente   in  contesti  di   grave   carenza 

           d'organico; 

 

              si  protrae  da mesi una situazione  di  evidente 

           precarietà  e  paralisi  gestionale  all'interno  di 

           dipartimenti   e   uffici   chiave   della   Regione 

           siciliana, attualmente privi di una guida stabile  e 

           retti  mediante  lo  strumento  degli  incarichi  ad 

           interim; 

 

              tra le strutture strategiche che  necessitano  di 

           una  governance  stabile   e   non   temporanea   si 

           registrano l'Ufficio del Dipartimento  degli  Affari 

           Extraregionali, l'Autorità di Bacino  del  Distretto 

           Idrografico della Sicilia e il Dipartimento  per  la 

           Pianificazione Strategica; 

 

              il  prolungamento  indefinito  di  tali  gestioni 

           provvisorie rischia  di  compromettere  l'efficienza 

           dell'azione    amministrativa,    rallentando     la 

           programmazione economica e la capacità  di  risposta 

           dell'Ente di fronte alle  grandi  sfide  strutturali 

           dell'Isola; 

 

              per sapere: 

 

              quali  siano  le  motivazioni  giuridiche  e   di 

           opportunità amministrativa che hanno determinato  la 

           riapertura   dei   termini   per   il   conferimento 

           dell'incarico  di  Dirigente  Generale  dell'Ufficio 

           Speciale  Autorità  di Audit sia a  profili  interni 
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           che   esterni,  ignorando  e  non  valorizzando   le 

           disponibilità  e le candidature già formalizzate  da 

           dirigenti interni all'Amministrazione; 

 

              se   vi  sia  l'intendimento  di  revocare  o  di 

           modificare  in  autotutela le  procedure  in  corso, 

           riservando   l'incarico   dell'Autorità   di   Audit 

           esclusivamente  al  personale  dirigente  di   ruolo 

           della Regione Siciliana; 

 

              entro  quali tempi e con quali criteri  intendano 

           procedere alla nomina dei Dirigenti generali per  le 

           strutture  attualmente  rette  ad  interim   (Affari 

           Extraregionali,  Autorità di Bacino,  Pianificazione 

           Strategica),  privilegiando le risorse  interne  per 

           assicurare  stabilità  a comparti  nevralgici  della 

           Regione. 

 

 

              (Gli  interroganti  chiedono  lo  svolgimento  in 

           Commissione) 

 

              (18 giugno 2026) 

 

 

                      GIAMBONA  -   CRACOLICI   -   BURTONE   - 

                      DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

                      VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3516 - Esclusione di diciassette interventi dell'ATI Messina 

dall'Invito pubblico Azione 2.5.1 del PR FESR Sicilia 2021-2027, 

mancata attivazione del soccorso istruttorio e iniziative per il 

riesame delle procedure. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Grasso Bernardette Felice; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                            (risposta in Commissione) 

 

 

  N. 3516  -  Esclusione  di  diciassette  interventi  dell'ATI 

           Messina dall'Invito pubblico  Azione  2.5.1  del  PR 

           FESR  Sicilia  2021-2027,  mancata  attivazione  del 

           soccorso istruttorio e  iniziative  per  il  riesame 

           delle procedure. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 
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              con   D.D.G.  n.  927  del  17  giugno  2026   il 

           Dipartimento regionale dell'Acqua e dei  Rifiuti  ha 

           approvato  gli  esiti dell'Invito pubblico  relativo 

           all'Azione 2.5.1 del PR FESR Sicilia 2021-2027; 

 

              dall'Allegato  E  al predetto  decreto  risultano 

           escluse  numerose  operazioni  proposte  dai  Comuni 

           ricadenti   nell'ATI   Messina,   per   un   importo 

           complessivo superiore a 36 milioni di euro; 

 

              le    motivazioni    di   esclusione    risultano 

           prevalentemente  riconducibili  a  presunte  carenze 

           documentali,  quali  allegati  mancanti,  file   non 

           apribili,    link    non   consultabili,    cartelle 

           incomplete   o   assenza  di  specifiche   verifiche 

           documentali; 

 

              l'ATI  Messina  aveva  preventivamente  segnalato 

           all'Amministrazione  regionale,  con  apposite  note 

           formali, incongruenze tra la documentazione di  gara 

           e   la  modulistica  disponibile,  nonché  rilevanti 

           problematiche  operative  e  malfunzionamenti  della 

           piattaforma    informatica   utilizzata    per    il 

           caricamento delle istanze; 

              nelle    medesime   comunicazioni   l'ATI   aveva 

           rappresentato  il  rischio  che  eventuali   carenze 

           documentali   potessero   essere   determinate    da 

           anomalie  tecniche del sistema informatico  e  aveva 

           espressamente richiesto l'attivazione  del  soccorso 

           istruttorio; 

 

              considerato che: 

 

              dalle  informazioni disponibili non risulta  che, 

           prima    dell'adozione    dei    provvedimenti    di 

           esclusione,   siano  stati  richiesti   chiarimenti, 

           integrazioni   documentali  o  regolarizzazioni   ai 

           soggetti proponenti; 

 

              non  risulta,  altresì, che sia stato  instaurato 

           un  preventivo contraddittorio con l'ATI  Messina  e 

           con  i  Comuni  interessati  per  verificare  se  le 

           carenze  rilevate fossero effettivamente  imputabili 

           ai  soggetti  partecipanti ovvero a malfunzionamenti 

           della piattaforma; 

 

              il  principio  del  favor partecipationis,  della 

           proporzionalità dell'azione amministrativa  e  della 

           buona  amministrazione impongono, ove possibile,  la 

           regolarizzazione  di carenze meramente  formali  che 

           non   incidano   sul  contenuto  sostanziale   delle 

           proposte progettuali; 

 

              l'esclusione  di  interventi  strategici  per  il 

           Servizio Idrico Integrato rischia di determinare  la 

           perdita  di  importanti opportunità di  investimento 
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           pubblico per il territorio interessato; 

 

              per sapere: 

 

              se   intendano   procedere   al   riesame   delle 

           determinazioni assunte con il D.D.G. n. 927  del  17 

           giugno   2026,  con  particolare  riferimento   alle 

           operazioni  presentate dall'ATI Messina escluse  per 

           presunte carenze documentali; 

 

              se   intendano   verificare,   anche   attraverso 

           l'acquisizione  dei  log di  sistema  e  degli  atti 

           istruttori, se le carenze contestate possano  essere 

           riconducibili,  in tutto o in parte, alle  criticità 

           procedurali   e   ai  malfunzionamenti   informatici 

           tempestivamente  segnalati  dall'ATI   Messina   nel 

           corso della procedura; 

 

              se  intendano accertare le ragioni per  le  quali 

           non  sia  stato  attivato il  soccorso  istruttorio, 

           nonostante   la   preventiva   richiesta   formulata 

           dall'ATI  Messina e la natura meramente  documentale 

           delle irregolarità contestate; 

 

              se   intendano   consentire  la  regolarizzazione 

           della  documentazione eventualmente non acquisita  o 

           non   correttamente  registrata  dalla   piattaforma 

           informatica  per  cause  non  imputabili  ai  Comuni 

           proponenti; 

 

              se  intendano  evitare che interventi  strategici 

           per  il miglioramento del Servizio Idrico Integrato, 

           per un valore complessivo superiore a 36 milioni  di 

           euro,    siano    definitivamente   esclusi    dalla 

           valutazione     di     merito    per     motivazioni 

           esclusivamente      formali     e     potenzialmente 

           riconducibili    a    criticità    già     segnalate 

           all'Amministrazione regionale. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                                                GRASSO 

**************** 

N. 3522 - Esclusioni di progetti comunali per il compostaggio di 

prossimità nell'ambito dell'Azione 2.6.1 del PR FESR Sicilia 2021-

2027. 

- Presidente Regione 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Grasso Bernardette Felice; 

-------- 
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                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                            (risposta in Commissione) 

 

  N. 3522 - Esclusioni di progetti comunali per il compostaggio 

           di prossimità nell'ambito dell'Azione 2.6.1  del  PR 

           FESR Sicilia 2021-2027. 

 

              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           l'energia e i servizi di pubblica utilità,  premesso 

           che: 

 

              con  D.D.G.  n. 570 dell'8 maggio  2025  è  stato 

           approvato   l'Avviso  pubblico  relativo  all'Azione 

           2.6.1  del  PR  FESR Sicilia 2021-2027,  finalizzato 

           alla    concessione   di   agevolazioni    per    la 

           realizzazione   di  interventi  a   sostegno   delle 

           attività di compostaggio di prossimità; 

 

              l'Avviso  prevede  che  la  capacità  massima  di 

           trattamento non debba superare 130 tonnellate  annue 

           per  il  compostaggio di comunità  e  80  tonnellate 

           annue per il compostaggio locale; 

 

              il  punto 3.2.1 dell'Avviso dispone espressamente 

           che  i  progetti possano prevedere la  realizzazione 

           di  uno  o  più impianti di compostaggio  e  che  le 

           condizioni    di   ammissibilità   debbano    essere 

           verificate   per   ogni  singolo  impianto   oggetto 

           dell'istanza; 

 

              dalla   predetta  disposizione  emerge   che   un 

           singolo   progetto  può  comprendere  più   impianti 

           distinti  e  che il limite massimo di capacità  deve 

           essere   verificato   con  riferimento   a   ciascun 

           impianto   e   non  mediante  la  sommatoria   delle 

           capacità   di  trattamento  di  tutti  gli  impianti 

           ricompresi nella medesima proposta progettuale; 

 

              considerato che: 

 

              nelle  comunicazioni di inammissibilità  adottate 

           dal  Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti 

           viene  riconosciuto che l'Avviso pubblico  non  pone 

           limiti    al   numero   di   impianti   realizzabili 

           all'interno  dello  stesso  ambito  comunale  e  non 

           prevede distanze minime tra gli stessi; 

 

              la  sommatoria delle capacità di trattamento  dei 

           singoli  impianti,  utilizzata  quale  criterio  per 

           dichiarare l'inammissibilità di alcune istanze,  non 

           trova  espresso  fondamento nel  testo  dell'Avviso, 

           che  individua  il singolo impianto quale  parametro 

           di   riferimento   per   la  verifica   del   limite 

           quantitativo; 
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              risulta    possibile,    nel    rispetto    delle 

           disposizioni  dell'Avviso, realizzare  più  impianti 

           in  aree distinte, ciascuna identificata da autonome 

           particelle  catastali, dotata di  propri  accessi  e 

           recinzioni  e  priva  di  connessioni  funzionali  o 

           strutturali  tali da configurare un  unico  impianto 

           di trattamento; 

 

              l'eventuale      condivisione      di       opere 

           infrastrutturali accessorie, quali  allacci  idrici, 

           impianti   elettrici  generali  o  altre  opere   di 

           urbanizzazione,  non incide sul ciclo  biologico  di 

           compostaggio  e non determina di per sé  l'esistenza 

           di  un  unico  impianto sotto il profilo  tecnico  e 

           funzionale; 

 

              l'interpretazione   adottata   dal   Dipartimento 

           regionale   dell'Acqua   e   dei   Rifiuti    appare 

           suscettibile di svuotare di contenuto la  previsione 

           dell'Avviso  che  consente la realizzazione  di  più 

           impianti    nell'ambito   dello   stesso   progetto, 

           rendendo   di   fatto  inapplicabile   una   facoltà 

           espressamente prevista dal bando; 

 

              secondo  i  principi generali di  interpretazione 

           degli  atti  amministrativi deve essere privilegiata 

           l'interpretazione   che  attribuisce   efficacia   e 

           significato  a  tutte  le  disposizioni   dell'atto, 

           evitando  letture  che  ne  vanifichino  la  portata 

           applicativa; 

 

               per sapere: 

 

              se    intendano    verificare   la    correttezza 

           dell'interpretazione   adottata   dal   Dipartimento 

           regionale  dell'Acqua  e dei  Rifiuti  in  relazione 

           all'applicazione  dell'Avviso approvato  con  D.D.G. 

           n. 570 dell'8 maggio 2025; 

 

              se  intendano  accertare se le  dichiarazioni  di 

           inammissibilità  formulate nei confronti  di  alcuni 

           Comuni  siano  coerenti con le previsioni  contenute 

           nel punto 3.2.1 dell'Avviso pubblico; 

 

              se  intendano  chiarire se il limite  massimo  di 

           capacità  di trattamento previsto dall'Avviso  debba 

           essere  riferito  a ciascun singolo impianto  ovvero 

           al  complesso degli impianti ricompresi nel medesimo 

           progetto; 

 

              se   intendano  valutare  la  sospensione   della 

           procedura  ovvero  il  riesame in  autotutela  delle 

           comunicazioni   di   inammissibilità   eventualmente 

           adottate  sulla base della sommatoria delle capacità 

           dei singoli impianti; 
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              se  intendano  consentire  la  riammissione  alla 

           fase  istruttoria e alla successiva  valutazione  di 

           merito  delle  istanze eventualmente  escluse  sulla 

           base  di  interpretazioni non espressamente previste 

           dall'Avviso pubblico. 

 

              (L'interrogante   chiede   lo   svolgimento    in 

           Commissione) 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                                                GRASSO 

**************** 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA 

N. 3510 - Iniziative urgenti per il ripristino del servizio di 

Medicina Generale nel Comune di San Piero Patti (ME). 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Sciotto Matteo; De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta scritta) 

 

  N. 3510 - Iniziative urgenti per il ripristino  del  servizio 

           di Medicina Generale nel Comune di San  Piero  Patti 

           (ME). 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              con l'interrogazione parlamentare n. 3173 del  1° 

           aprile 2026 gli scriventi interroganti  avevano  già 

           sottoposto all'attenzione del Governo  regionale  la 

           grave situazione di carenza di  medici  di  Medicina 

           Generale  nel  Comune  di  San  Piero  Patti   (ME), 

           richiamando le note trasmesse dal Sindaco all'ASP di 

           Messina e all'Assessorato regionale della  Salute  e 

           rappresentando  il  forte  disagio   vissuto   dalla 

           popolazione residente; 

 

              la  predetta  interrogazione,  ad  oggi,  risulta 

           ancora priva di riscontro e la situazione denunciata 

           non solo non risulta essere stata risolta, ma appare 

           sostanzialmente immutata, a conferma  della  mancata 

           adozione di interventi efficaci volti a superare una 

           criticità che continua a gravare sul territorio; 

 

              nei giorni scorsi numerosi organi di informazione 

           hanno nuovamente riportato  all'attenzione  pubblica 

           la vicenda, dando conto dell'avvio di  una  raccolta 

           firme promossa dai cittadini di San Piero Patti  per 

           chiedere l'immediata assegnazione di  un  medico  di 

           famiglia e il  ripristino  di  adeguati  livelli  di 

           assistenza sanitaria sul territorio; 

 

              considerato che: 

 

              la situazione di carenza dei medici  di  medicina 

           generale  nel  Comune  di  San  Piero  Patti  si   è 

           ulteriormente aggravata a seguito del trasferimento, 

           avvenuto  il  31  marzo  2026,  di  uno  dei  medici 

           operanti  nel  territorio  comunale,  il  cui  posto 

           risulterebbe tuttora non coperto; 
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              a tale circostanza  si  è  aggiunta  la  chiusura 

           dell'ambulatorio di un ulteriore medico di  Medicina 

           Generale,  trasferitosi  presso  altro  Comune,  con 

           conseguente   ulteriore    riduzione    dell'offerta 

           assistenziale   disponibile   per   la   popolazione 

           residente; 

 

              la  mancata   sostituzione   dei   professionisti 

           cessati o trasferiti continua a determinare  pesanti 

           disagi per la popolazione residente,  costretta,  in 

           molti casi, a rivolgersi a  professionisti  operanti 

           in altri comuni o  a  percorrere  notevoli  distanze 

           anche per esigenze sanitarie ordinarie; 

 

              le maggiori conseguenze ricadono sulle fasce  più 

           fragili della popolazione,  quali  anziani,  persone 

           affette  da   patologie   croniche,   soggetti   con 

           disabilità e cittadini privi di  adeguati  mezzi  di 

           trasporto,  che   incontrano   notevoli   difficoltà 

           nell'accesso   alle   cure   e   nella    continuità 

           assistenziale; 

 

              la  raccolta  firme  avviata  dalla  cittadinanza 

           rappresenta  un   chiaro   segnale   del   crescente 

           malcontento  e  della  forte  preoccupazione   della 

           comunità locale, che percepisce  una  condizione  di 

           sostanziale abbandono sotto il profilo  dei  servizi 

           sanitari essenziali; 

 

              appare particolarmente grave che,  nonostante  le 

           reiterate segnalazioni istituzionali e  l'attenzione 

           pubblica suscitata  dalla  vicenda,  non  sia  stato 

           ancora assicurato un assetto organizzativo capace di 

           garantire  stabilmente  il  servizio   di   Medicina 

           Generale nel territorio comunale di San Piero Patti; 

 

              il   permanere  di  tale  situazione  rischia  di 

           compromettere   concretamente   l'effettività    del 

           diritto  alla salute sancito dall'articolo 32  della 

           Costituzione, aggravando ulteriormente le  disparità 

           territoriali nell'accesso ai servizi sanitari; 

 

              per sapere: 

 

              per   quali   ragioni,  nonostante  le  reiterate 

           segnalazioni      formulate     dall'Amministrazione 

           comunale, l'interrogazione parlamentare n. 3173  del 

           1°   aprile   2026,  nonché  la  recente   petizione 

           popolare promossa dai cittadini di San Piero  Patti, 

           non  sia  stata  ancora individuata  e  attuata  una 

           soluzione   idonea   a  garantire   stabilmente   la 

           presenza   di   medici  di  Medicina  Generale   nel 

           territorio  comunale  e  quali  siano  gli  ostacoli 

           amministrativi, organizzativi o di altra natura  che 

           ne abbiano finora impedito la risoluzione; 
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              quali   urgenti   e   non   più   procrastinabili 

           iniziative  intendano  adottare  e  in  quali  tempi 

           prevedano  di  ripristinare condizioni  adeguate  di 

           assistenza  sanitaria  di base  nel  Comune  di  San 

           Piero  Patti,  assicurando la  presenza  stabile  di 

           medici di Medicina Generale e il pieno rispetto  del 

           diritto alla salute dei cittadini; 

 

              se,   nelle  more  dell'individuazione   di   una 

           soluzione   definitiva,  non  ritengano   necessario 

           attivare    con    la   massima    urgenza    misure 

           straordinarie   e   temporanee,  ivi   compreso   il 

           conferimento  di incarichi provvisori o  ogni  altra 

           soluzione  organizzativa consentita dalla  normativa 

           vigente,   al   fine  di  garantire  la   continuità 

           assistenziale alla popolazione residente. 

 

              (Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

 

              (22 giugno 2026) 

 

                      SCIOTTO - DE LUCA C. - LOMBARDO G. 

**************** 

N. 3518 - Interventi urgenti per la verifica e l'aggiornamento 

tecnologico delle strutture sanitarie private accreditate e 

convenzionate operanti nel territorio della Regione siciliana. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Auteri Carlo; 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                                (risposta scritta) 

 

  N.  3518   -   Interventi   urgenti   per   la   verifica   e 

           l'aggiornamento    tecnologico    delle    strutture 

           sanitarie  private   accreditate   e   convenzionate 

           operanti nel territorio della Regione siciliana. 

 

              Al Presidente della regione e  all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              la  Regione  siciliana,  attraverso  le   Aziende 

           Sanitarie Provinciali (ASP), garantisce  annualmente 

           specifici budget alle  strutture  sanitarie  private 

           accreditate  e  convenzionate  per  l'erogazione  di 

           prestazioni diagnostiche e specialistiche  a  favore 

           dei cittadini; 

 

              numerose segnalazioni  provenienti  da  utenti  e 

           operatori del settore evidenziano come,  in  diversi 

           centri polidiagnostici convenzionati presenti  nelle 
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           varie  ASP  dell'Isola,  siano   ancora   utilizzate 

           apparecchiature  diagnostiche  obsolete,  in  alcuni 

           casi risalenti a oltre vent'anni fa; 

 

              il  continuo  progresso  tecnologico  in   ambito 

           sanitario impone l'utilizzo di macchinari di  ultima 

           generazione,  in   grado   di   garantire   maggiore 

           accuratezza diagnostica,  tempi  di  esecuzione  più 

           rapidi, minore esposizione ai rischi per i  pazienti 

           e standard qualitativi elevati; 

 

              appare opportuno che le strutture che beneficiano 

           stabilmente  di  risorse  pubbliche  attraverso   il 

           mantenimento dei budget  regionali  provvedano,  con 

           altrettanta responsabilità, ad investire nel rinnovo 

           e  nell'ammodernamento   delle   proprie   dotazioni 

           tecnologiche; 

 

              è stato inoltre segnalato che,  in  alcuni  casi, 

           esami diagnostici quali TAC e  risonanze  magnetiche 

           eseguiti  presso  strutture  private   convenzionate 

           vengono successivamente ripetuti presso le strutture 

           ospedaliere pubbliche, con conseguente  aggravio  di 

           costi   per   il   Servizio   sanitario   regionale, 

           allungamento dei tempi  di  diagnosi  e  inevitabili 

           disagi per i pazienti; 

 

              tale situazione, se confermata, determinerebbe la 

           necessità  di   una   più   rigorosa   attività   di 

           monitoraggio      e      verifica      da      parte 

           dell'Amministrazione regionale, al fine di garantire 

           uniformità,   appropriatezza   e    qualità    delle 

           prestazioni    erogate    sull'intero     territorio 

           siciliano; 

 

              per sapere: 

 

              se abbiano effettuato,  negli  ultimi  anni,  una 

           ricognizione  sullo  stato   delle   apparecchiature 

           diagnostiche in  dotazione  alle  strutture  private 

           accreditate e convenzionate operanti  nelle  diverse 

           ASP della Regione siciliana; 

 

              se non ritengano opportuno avviare  una  verifica 

           straordinaria, ASP per ASP, finalizzata ad accertare 

           l'età,  l'efficienza  e  l'adeguatezza   tecnologica 

           delle   apparecchiature   utilizzate   dai    centri 

           polidiagnostici convenzionati; 

 

              se non ritengano necessario predisporre specifici 

           criteri  o   requisiti   minimi   di   aggiornamento 

           tecnologico, da inserire nei rapporti  convenzionali 

           e nei procedimenti di accreditamento  istituzionale, 

           prevedendo l'obbligo di  periodici  investimenti  in 

           apparecchiature di ultima generazione; 
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              quali iniziative intendano assumere  affinché  le 

           risorse   pubbliche   destinate   annualmente   alle 

           strutture convenzionate  siano  accompagnate  da  un 

           concreto  impegno  delle  stesse  nel  garantire  ai 

           cittadini prestazioni diagnostiche all'avanguardia e 

           conformi ai più elevati standard qualitativi; 

 

              se siano a conoscenza di  casi  nei  quali  esami 

           diagnostici eseguiti presso strutture  convenzionate 

           siano   stati   successivamente   ripetuti    presso 

           strutture   ospedaliere   pubbliche   e,   in   caso 

           affermativo, quali verifiche siano state  avviate  e 

           quali misure correttive si intendano adottare; 

 

              se intendano riferire in  merito  alle  eventuali 

           iniziative  che   il   Governo   regionale   intenda 

           intraprendere   per   garantire   un   sistema    di 

           diagnostica  convenzionata  efficiente,  moderno   e 

           capace di offrire ai cittadini siciliani prestazioni 

           sanitarie di elevata qualità,  evitando  sprechi  di 

           risorse pubbliche e duplicazioni di esami. 

 

              (L'interrogante chiede risposta scritta) 

 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                                                AUTERI 

**************** 

N. 3519 - Area demaniale 'Baia del Corallo' di Sferracavallo 

(Palermo): criticità nella fruizione pubblica e valutazione dei 

presupposti per la revoca della concessione demaniale n. 60 del 

2018. 

- Presidente Regione 

- Assessore Territorio e Ambiente 

Schillaci Roberta; Sunseri Luigi; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 

Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 

Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

-------- 

                                XVIII Legislatura 

 

                               INTERROGAZIONE 

                              (risposta scritta) 

 

  N. 3519 - Area demaniale 'Baia del Corallo' di  Sferracavallo 

           (Palermo):  criticità  nella  fruizione  pubblica  e 

           valutazione dei  presupposti  per  la  revoca  della 

           concessione demaniale n. 60 del 2018. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           il territorio e l'ambiente, premesso che: 

 

              l'area demaniale denominata  Baia  del  Corallo , 
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           sita  in  località  Sferracavallo,  nel  Comune   di 

           Palermo  risulta  uno  dei  pochi  tratti  di  costa 

           palermitana (diversi dal noto litorale di  Mondello) 

           che sono rimasti, negli anni, accessibili e fruibili 

           per la balneazione; 

 

              tale sito, punto di riferimento per  cittadini  e 

           turisti, ad oggi risulta gravato da  disservizi  che 

           ostacolano l'accesso al mare alla  popolazione,  dal 

           momento che, nella stagione attuale  (ed  in  quella 

           precedente, anno 2025) non  è  stata  completata  la 

           piattaforma  necessaria   per   la   fruizione   del 

           litorale; 

 

              la costruzione di  tale  piattaforma  costituisce 

           uno degli obblighi posti a carico del concessionario 

           del tratto demaniale in  questione,  ossia  l'A.S.D. 

           Centro Universitario Sportivo (C.U.S.)  di  Palermo, 

           la quale è destinataria della Concessione  Demaniale 

           Marittima n.  60  del  12  giugno  2018,  rilasciata 

           dall'Assessorato   regionale   del   Territorio    e 

           dell'Ambiente; 

 

              fra   gli   obblighi   posti   a    carico    del 

           concessionario, vi è la posa (entro il 1° aprile  di 

           ogni anno) delle pedane in legno necessarie  per  la 

           fruizione  e  l'accesso   al   mare,   la   relativa 

           manutenzione  nonché  la  rimozione   delle   stesse 

           successivamente al 31 ottobre di ogni anno; 

 

              ad  oggi  (fine  giugno  2026)   risulta   essere 

           realizzata la sola struttura portante  (le  assi  di 

           legno) che dovrebbe sorreggere le pedane, ma  non  è 

           stato   completato   il   montaggio   del   tavolato 

           prescritto dal titolo concessorio; 

 

              il  mancato  completamento  dei  lavori  entro  i 

           termini  prescritti  causa  gravi   disservizi   che 

           ostacolano  l'accesso  al  mare  alla   popolazione, 

           rendendo pericolosa la fruizione di  uno  dei  pochi 

           tratti di costa  palermitana,  dal  momento  che  le 

           persone  per  accedere  alla   balneazione,   devono 

           scavalcare il  reticolato  di  legno  fissato  sugli 

           scogli; 

 

              in   data   19   giugno   2026,    durante    una 

           manifestazione sportiva di atleti paralimpici, anche 

           questi ultimi sono stati costretti a raggiungere  il 

           mare scavalcando le assi inchiodate  al  suolo,  con 

           evidenti difficoltà, pericoli e disagi,  in  assenza 

           della pedana di accesso che la concessione  imponeva 

           di realizzare; 

 

              considerato che: 

 

              la  circostanza  dell'inadempimento  del   C.U.S. 

- 75 -



 
 

 
           Palermo non costituisce un fatto isolato né recente, 

           ma risulta già formalmente accertata  e  documentata 

           dagli  atti   dell'Amministrazione   regionale   fin 

           dall'estate 2025; 

 

              in particolare, con nota prot. n.  104655  del  3 

           settembre 2025 (assunta al protocollo ARTA n. 63234, 

           11 settembre 2025), l'Ufficio  Locale  Marittimo  di 

           Mondello   della   Guardia    Costiera    comunicava 

           espressamente    all'Assessorato    Regionale    del 

           Territorio e dell'Ambiente che 'a seguito di diversi 

           controlli esperiti durante la stagione  estiva,  sul 

           sito  in  oggetto,  risulta  che   l'A.S.D.   Centro 

           Universitario Sportivo di  Palermo  non  ha  montato 

           nessun tipo di struttura balneare e/o similare'; 

 

              con nota prot. n. 18990 del  19  marzo  2026,  il 

           Dirigente della Struttura territoriale dell'ambiente 

           di  Palermo  chiedeva  al  Dirigente   dell'Area   2 

           (Demanio Marittimo) del  Dipartimento  dell'Ambiente 

           (e, per conoscenza, veniva  notiziato  il  Dirigente 

           Generale  del  medesimo  Dipartimento)  di  valutare 

           l'avvio  del   procedimento   di   decadenza   della 

           concessione demaniale n. 60 del 2018, alla luce  del 

           'mancato utilizzo della concessione'  da  parte  del 

           CUS Palermo, risultante dalla predetta  segnalazione 

           dell'Ufficio locale marittimo della  Capitaneria  di 

           porto; 

 

              ad oggi nessun procedimento  di  decadenza  o  di 

           revoca  della  concessione  risulta   essere   stato 

           concluso,  né   risultano   essere   state   assunte 

           iniziative idonee a impedire che l'inadempimento  si 

           riproducesse, identico,  nella  stagione  successiva 

           (stagione 2026); 

 

              la   fattispecie,   oltre   a   configurare   una 

           violazione reiterata e  documentata  degli  obblighi 

           concessori, ha avuto come  conseguenza  concreta  la 

           limitazione  dell'accesso  al  mare  in  danno   dei 

           bagnanti nonché di atleti paralimpici partecipanti a 

           una manifestazione  sportiva,  aggravando  sotto  il 

           profilo   sociale    e    simbolico    la    gravità 

           dell'inadempimento; 

 

              dispiace  constatare,  e   sorprende,   come   le 

           disfunzioni rilevate riguardino un ente,  il  C.U.S. 

           Palermo, storicamente  legato  all'Università  degli 

           Studi di Palermo e tradizionalmente  percepito  come 

           punto di riferimento per lo  sport  universitario  e 

           dilettantistico cittadino; 

 

              per sapere: 

 

              se siano a conoscenza dei fatti sopra esposti  e, 

           in particolare, se confermino che la nota  prot.  n. 

- 76 -



 
 

 
           18990 del 19 marzo 2026 della Struttura Territoriale 

           dell'Ambiente di  Palermo,  con  cui  si  richiedeva 

           all'Area  2  -  Demanio  Marittimo  di  chiarire  le 

           modalità per l'avvio di un procedimento di decadenza 

           della Concessione Demaniale Marittima n. 60  del  12 

           giugno 2018 in  danno  dell'A.S.D.  C.U.S.  Palermo, 

           abbia ricevuto risposta e, in caso affermativo,  con 

           quale esito; 

 

              per  quale  motivo,  a  oltre  nove  mesi   dalla 

           segnalazione della Guardia Costiera del 3  settembre 

           2025 ed  a  tre  mesi  dalla  nota  di  rilievo  del 

           Dirigente della Struttura Territoriale dell'Ambiente 

           di Palermo  del  19  marzo  2026,  non  siano  stati 

           assunti i provvedimenti previsti dalla normativa  di 

           settore (art. 47 codice della navigazione), la quale 

           prevede la fissazione di un  termine  per  adempiere 

           agli  obblighi  concessori,  pena  la  revoca  o  la 

           decadenza della concessione; 

 

              se non  ritengano,  altresì,  opportuno  valutare 

           l'irrogazione delle sanzioni amministrative previste 

           dall'ordinamento per l'inadempimento degli  obblighi 

           concessori, anche in relazione al  disagio  arrecato 

           ai   bagnanti   nonché   ad    atleti    paralimpici 

           nell'accesso  al  mare  durante  una  manifestazione 

           sportiva; 

 

              se  non   ritengano   necessario   accertare   le 

           responsabilità  dirigenziali   per   la   situazione 

           verificatasi negli anni, per i gravi  disagi  subiti 

           dalla comunità e per i rischi incombenti ancora oggi 

           sui cittadini,  in  particolare  sui  cittadini  più 

           fragili, per  i  quali  le  manifestazioni  sportive 

           rappresentano    un    importante    strumento    di 

           integrazione sociale. 

 

              (Gli  interroganti  chiedono  risposta scritta con 

           urgenza) 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                      SCHILLACI - SUNSERI - CAMPO - DI PAOLA  - 

                      MARANO  -  DE  LUCA  A.  -  CIMINNISI   - 

                      GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3520 - Interventi urgenti per l'avvio dei lavori di 

ricostruzione e la riapertura al traffico del viadotto Milena, 

ricadente nei comuni di Campofranco e Casteltermini, sulla strada 

statale 189 Palermo-Agrigento. 

- Presidente Regione 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Pace Carmelo; 
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-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                              (risposta scritta) 

 

  N. 3520 -  Interventi  urgenti  per  l'avvio  dei  lavori  di 

           ricostruzione  e  la  riapertura  al  traffico   del 

           viadotto Milena, ricadente nei comuni di Campofranco 

           e   Casteltermini,   sulla   strada   statale    189 

           Palermo-Agrigento. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'assessore  per 

           le Infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

 

              con il decreto 5 ottobre 2020 'Autorizzazione  di 

           variante  connessa  al  progetto  per  i  lavori  di 

           ricostruzione  del  viadotto Milena,  ricadente  nei 

           comuni     di     Campofranco    e    Casteltermini' 

           dell'assessorato   regionale   del   territorio    e 

           ambiente,  è stata autorizzata la variante  connessa 

           al  progetto  per  i  lavori  di  ricostruzione  del 

           viadotto Milena sito lungo la S.S. 189 al Km  39+800 

           in   riferimento   al  progetto  per   la   variante 

           urbanistica    necessaria   per    i    lavori    di 

           ricostruzione   del   ponte   sul   fiume   Platani, 

           denominato   'Viadotto  Milena'   in   variante   al 

           tracciato  della SS189 'Della valle del Platani'  al 

           Km   39+800,  ricadente  in  parte  nel  comune   di 

           Campofranco   (CL)  ed  in  parte  nel   comune   di 

           Casteltermini (AG); 

 

              in  data  31/10/2023, l'Autorità  di  bacino  del 

           distretto  idrografico della Sicilia, ha  rilasciato 

           il  nulla  osta  idraulico  in  merito  al  progetto 

           'Lavori  di costruzione del Viadotto Milena  -  S.S. 

           189  della  Valle  del Platani'  al  Km  39+800    e 

           l'autorizzazione all'accesso in alveo per  il  corso 

           d'acqua  e  alla realizzazione degli  interventi  di 

           cui  al  progetto  di che trattasi alla  richiedente 

           ANAS; 

 

              considerato che: 

 

              gli  organi  di  stampa hanno reso  noto  che  lo 

           scorso   mese   di  aprile  2026,  il   lungo   iter 

           burocratico  inerente i lavori di ricostruzione  del 

           viadotto   Milena,  che  ha  visto  numerose   ditte 

           appaltatrici  abbandonare i  progetti,  è  giunto  a 

           conclusione,  con la promessa che i predetti  lavori 

           saranno    ultimati    e   l'infrastruttura    verrà 

           riconsegnata  alla cittadinanza  per  la  sua  piena 

           fruizione entro il mese di gennaio 2027; 

 

              dalla  data di consegna dei lavori ad oggi non  è 

- 78 -



 
 

 
           stato  avviato  alcun cantiere, né operai,  ne  sono 

           state  registrate attività che ne preludano l'inizio 

           e  che la viabilità continua ad essere gestita da un 

           semaforo che ne regola l'alternanza nella marcia; 

 

              il  viadotto  Milena è un'arteria di collegamento 

           indispensabile  sia  per  i comuni  ricadenti  nella 

           cosiddetta  area del vallone, percorso  giornalmente 

           da  centinaia di mezzi che quale ponte facente parte 

           la strada statale che collega Palermo ad Agrigento; 

 

              per sapere: 

 

              se  siano  a conoscenza del fatto che i  cantieri 

           relativi  al  progetto per i lavori di ricostruzione 

           del  viadotto  Milena    non  siano  stati  avviati, 

           nonostante  a  mezzo stampa fosse stata  diffusa  la 

           notizia che ne stimava la ripresa lo scorso mese  di 

           aprile; 

 

              quali  iniziative  urgenti  intendano  porre   in 

           essere  affinché  l'iter dei  lavori  sul  viadotto, 

           finalmente  riassegnati dopo anni  di  stasi,  siano 

           adeguatamente monitorati e sollecitati  al  fine  di 

           scongiurare la dilazione dei tempi previsti  per  la 

           consegna stabiliti per il mese di gennaio 2027. 

 

              (L'interrogante  chiede  risposta   scritta   con 

           urgenza) 

 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                                                PACE 

**************** 

N. 3528 - Iniziative urgenti in merito al possibile trasferimento 

della UOSD Farmacia del Presidio Ospedaliero di Milazzo (ME) e alla 

tutela della sicurezza dei farmaci e della continuità dei servizi 

sanitari. 

- Presidente Regione 

- Assessore Salute 

Sciotto Matteo; De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe 

-------- 

                               XVIII Legislatura 

 

                                INTERROGAZIONE 

                               (risposta scritta) 

 

  N.  3528  -  Iniziative  urgenti  in  merito   al   possibile 

           trasferimento  della  UOSD  Farmacia  del   Presidio 

           Ospedaliero di Milazzo  (ME)  e  alla  tutela  della 

           sicurezza dei farmaci e della continuità dei servizi 

           sanitari. 
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              Al  Presidente della Regione e all'Assessore  per 

           la salute, premesso che: 

 

              nell'ambito  di  una  più ampia  riorganizzazione 

           logistica  e  funzionale degli  spazi  del  Presidio 

           Ospedaliero  'G. Fogliani' di Milazzo (ME),  sarebbe 

           stata  disposto l'immediato sgombero  degli  attuali 

           locali    della   UOSD   Farmacia   e   la   urgente 

           ricollocazione presso i locali siti al piano  terra, 

           adiacenti alla Cappella; 

 

              tale  eventualità ha determinato  l'emersione  di 

           significative  perplessità  in  ordine  alla   piena 

           idoneità dei nuovi locali individuati rispetto  alle 

           peculiari  esigenze organizzative,  operative  e  di 

           sicurezza    che    caratterizzano    il    servizio 

           farmaceutico ospedaliero; 

 

              considerato che: 

 

              la    Farmacia   ospedaliera   rappresenta    una 

           struttura  essenziale e strategica per  il  corretto 

           funzionamento  del  presidio sanitario,  assicurando 

           quotidianamente       l'approvvigionamento,       la 

           conservazione,  la  gestione e la  distribuzione  di 

           farmaci,  dispositivi  medici e  materiali  sanitari 

           indispensabili   all'attività   assistenziale    dei 

           reparti; 

 

              con   riguardo  ai  locali  che  sarebbero  stati 

           individuati   per  la  ricollocazione   della   UOSD 

           Farmacia,  ubicati  al  piano  terra  del   presidio 

           ospedaliero in adiacenza alla Cappella,  si  nutrono 

           seri  dubbi  circa la loro effettiva rispondenza  ai 

           requisiti  strutturali e logistici  richiesti  dalla 

           particolare  natura delle attività svolte,  sia  per 

           la  limitata disponibilità degli spazi, che potrebbe 

           non  risultare adeguata ad accogliere il  patrimonio 

           farmaceutico   e  sanitario  attualmente   custodito 

           presso  la  struttura,  sia  con  riferimento   alla 

           necessità  di verificare la presenza di  idonee  vie 

           di  fuga e il rispetto delle condizioni di sicurezza 

           indispensabili    per    garantire    il    regolare 

           svolgimento   delle  attività  e   la   tutela   del 

           personale; 

 

              destano,  inoltre,  preoccupazione  le  segnalate 

           carenze   sotto  il  profilo  della  sicurezza   dei 

           predetti   locali,   con   particolare   riferimento 

           all'assenza  di grate alle finestre, porte  blindate 

           e  sistemi  di  allarme,  circostanza  che  potrebbe 

           determinare  una maggiore esposizione  a  rischi  di 

           furto,  sottrazione  o  manomissione  di  farmaci  e 

           dispositivi  medici di rilevante  valore  economico, 

           attualmente   custoditi   in   un   vano    blindato 
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           appositamente destinato; 

 

              appare    pertanto   indispensabile   che    ogni 

           intervento    di   riorganizzazione   degli    spazi 

           ospedalieri   sia   preceduto   da   un'approfondita 

           valutazione  tecnica, logistica e organizzativa,  al 

           fine   di  evitare  che  esigenze  di  riallocazione 

           interna   possano  pregiudicare  la  sicurezza   dei 

           farmaci,   la   corretta  custodia  delle   sostanze 

           sottoposte a vigilanza e la continuità del  servizio 

           farmaceutico; 

 

              per sapere: 

 

              se  corrisponda  al  vero  che  sia  prevista  la 

           ricollocazione  della  UOSD  Farmacia  del  Presidio 

           Ospedaliero  'G.  Fogliani'  di  Milazzo  presso   i 

           locali   siti   al   piano  terra,  adiacenti   alla 

           Cappella; 

 

              quali   siano   le   motivazioni   organizzative, 

           funzionali  e  gestionali che avrebbero  determinato 

           tale   scelta   e  se,  nell'ambito   del   relativo 

           procedimento, siano stati acquisiti i  pareri  e  le 

           valutazioni  delle  professionalità  competenti   in 

           materia farmaceutica; 

 

              se i locali individuati siano stati sottoposti  a 

           specifiche   verifiche   tecniche   finalizzate   ad 

           accertarne   l'idoneità  sotto  il   profilo   della 

           sicurezza,   della  custodia  dei  farmaci   e   dei 

           dispositivi    medici,   della    conformità    alle 

           disposizioni vigenti e della piena rispondenza  alle 

           esigenze operative della struttura; 

 

              se    sia   stata   effettuata   una   preventiva 

           valutazione  dei rischi connessi al trasferimento  e 

           delle  possibili  ricadute  sull'organizzazione  del 

           servizio farmaceutico ospedaliero; 

 

              quali   iniziative  intendano  adottare  affinché 

           ogni  eventuale ricollocazione della  UOSD  Farmacia 

           avvenga   nel   pieno  rispetto  dei  requisiti   di 

           sicurezza,  funzionalità  ed  efficienza   richiesti 

           dalla  natura  delle attività svolte, garantendo  la 

           continuità   dei  servizi  sanitari  e   la   tutela 

           dell'interesse pubblico. 

 

              (Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

 

              (23 giugno 2026) 

 

                      SCIOTTO - DE LUCA C. - LOMBARDO G. 

**************** 
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